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spreco alimentare. L’iniziativa, 
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ALBAIRATE
di C. Mella

Una sola iniziativa, due obiettivi. Da una parte 
contrastare l’abbandono dei ri�uti, proble-
ma che non solo causa danni ambientali, ma 

comporta anche costi supplementari per i Comuni, 
e quindi per i cittadini. Dall’altra ridurre lo spreco di 
cibo, fenomeno purtroppo molto di�uso (maggio-
ri informazioni a pagina 4) e che ha e�etti negativi 
a livello economico e sociale, oltre che ambientale. 
Questo il duplice intento della nuova campagna in-
formativa ed educativa promossa dal Consorzio dei 
Comuni dei Navigli in collaborazione con IdealSer-
vice (l’azienda cui è a�data la gestione dei servizi 
ambientali nei comuni del Consorzio). La campagna, 
che si rivolge a cittadini, studenti, associazioni e ope-
ratori commerciali del territorio, è stata presentata lo 
scorso 30 maggio e si svilupperà nell’arco dei prossi-
mi mesi. 

ABBANDONO DEI RIFIUTI
Per quanto riguarda l’abbandono dei rifiuti, l’iniziati-
va mira ad aumentare la consapevolezza dei cittadini 
sul tema e a incentivare la diffusione di «buone pra-
tiche» che tutelino l’ambiente dal degrado. A tale 
scopo prevede non solo la distribuzione di materiale 
informativo, ma anche un coinvolgimento diretto in 
attività che permettano di “toccare con mano” il pro-
blema e contribuire a risolverlo. «È importante che i 
cittadini, i turisti e le attività ricettive e commerciali 
siano coinvolti attivamente, al fine di ridurre l’inciden-
za di conferimenti impropri di oggetti ingombranti o 
potenzialmente inquinanti, in modo che l’ambiente sia 
preservato e il sistema di gestione integrata dei rifiuti 
sia ancora più efficace», ha affermato il presidente del 
Consorzio dei Comuni dei Navigli Carlo Ferrè. 
Per quanto riguarda la parte informativa, alla diffu-
sione del tradizionale materiale cartaceo (manifesti, 
brochure e cartoline in quattro differenti lingue, per 
raggiungere anche le comunità straniere e i turisti) si 
affiancherà l’utilizzo della rete: siti web del Consorzio 
e dell’azienda e social network. Il coinvolgimento 
diretto della popolazione si concretizzerà, invece, 
nella promozione di giornate ecologiche, che diversi 
Comuni stanno già organizzando. I cittadini saranno 
invitati ad armarsi di guanti e sacchetti e ad adope-
rarsi per la pulizia di porzioni di territorio deturpate 
dall’abbandono dei rifiuti di varia natura: un modo 
efficace per sviluppare la consapevolezza ambientale 
e contribuire a quella che è una sfida di civiltà.

SPRECO ALIMENTARE
Così come una sfida di civiltà è alla base dell’altro 
aspetto della campagna di informazione, che riguar-
da la lotta allo spreco alimentare. Anche in questo 
caso è previsto il ricorso a differenti canali di comu-
nicazione: manifesti e brochure, ma anche banchetti 
informativi organizzati in collaborazione con le asso-
ciazioni caritatevoli nelle vicinanze dei maggiori su-

permercati del territorio, con l’obiettivo di sensibiliz-
zare i cittadini all’uso consapevole e sostenibile del 
cibo. E anche in questo caso ampio sarà l’utilizzo 
della rete e dei social network. Il messaggio che verrà 
diffuso inviterà a riflettere sul fatto che qualità e bon-
tà di un cibo non devono essere associati alla sua 
perfezione estetica. Le immagini e gli slogan adottati, 
diversi ma coordinati, inviteranno a guardare il cibo 
con occhi nuovi: nel campo alimentare, infatti, “buo-
no” può anche coincidere con “brutto”. 
Al centro della campagna antispreco vi saranno però 
le attività educative che verranno proposte a bambini 
e ragazzi delle scuole elementari e medie del territorio 

Spreco di cibo e abbandono dei rifiuti: 
il Consorzio dei Comuni dei Navigli 
dà il via a una duplice campagna

Presentata un’iniziativa 
informativa ed educativa 
che si svolgerà nei prossimi 
mesi e coinvolgerà cittadini, 
studenti, associazioni 
e operatori commerciali 
di venti comuni del territorio

Un momento della presentazione della duplice campagna informativa ed educativa

OLIO DA CUCINA USATO, 
IL CONSORZIO NE STUDIA 
IL RECUPERO NELLE SCUOLE

Il Consorzio dei Comuni dei Navigli punta a 
recuperare l’olio da cucina esausto. Lo ha an-
nunciato il direttore dell’azienda Christian 

Migliorati. «L’olio vegetale è una frazione “impe-
gnativa”: se disperso nei corsi d’acqua impedisce 
l’ossigenazione, mentre nelle fognature è causa di 
danni, dal momento che crea aggregati e provoca 
impermeabilizzazioni» ha spiegato. Al momento i 
cittadini possono conferire l’olio usato per cucina-
re agli ecocentri comunali, ma tale sistema riesce 
a intercettarne solo una piccola quantità (il 10% a 
livello regionale). «Stiamo valutando la possibilità 
di creare un servizio sul territorio incentrandolo 
sulle scuole – ha concluso Migliorati. – Questo per 
evitare che ci siano punti di conferimento in strada 
che, se mal gestiti, possono essere causa di degrado, 
ma anche per l’indubbio valore didattico dell’ini-
ziativa». ■

Uno dei manifesti 
della campagna
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I COMUNI DEL CONSORZIO 
TORNANO IN MASSA NELLE
CLASSIFICHE DEI “RICICLONI”

Il Consorzio dei Comuni dei Navigli torna a far 
parlare di sé per i risultati raggiunti nel campo 
della raccolta differenziata. Nato nel 1996 con 

l’obiettivo di gestire integralmente i servizi di igiene 
ambientale nelle municipalità che vi aderivano, il 
Consorzio era stato pioniere nell’introduzione tan-
to della raccolta differenziata “spinta” quanto della 
tariffa a quantità. Figurando per anni ai primi posti 
delle classifiche dei “comuni ricicloni” italiani e di-
ventando punto di riferimento a livello nazionale 

per i risultati raggiunti, come aveva confermato 
anche la presenza a una puntata della trasmissione 
Report di rai3 nel 2006. Negli anni seguenti il Con-
sorzio aveva però “perso smalto”, superato da altre 
realtà. La nuova svolta è arrivata a inizio 2015, con 
l’affidamento della raccolta domiciliare dei rifiuti 
alla società IdealService e l’avvio dell’innovativo 
progetto denominato Porta a porta 2.0. 
I risultati iniziano a vedersi: sette comuni del Con-
sorzio sono entrati nella classifica dei “comuni rici-
cloni” stilata da Legambiente per il 2016. Da notare 
che proprio dall’edizione dello scorso anno sono 
stati resi più restrittivi i criteri che permettono a un 
comune di fregiarsi del prestigioso titolo: non basta 
più un’elevata percentuale di raccolta differenziata 
(uguale o superiore al 65%), ma è anche necessario 
che la produzione procapite di rifiuto indifferenzia-
to (data dalla somma del secco residuo e dalla quo-
ta non recuperata dei rifiuti ingombranti) non su-
peri i 75 chilogrammi annui per abitante. Nel terri-
torio della Città metropolitana di Milano solo un-
dici comuni hanno risposto nel 2016 a tali requisiti, 
e di questi ben sette fanno parte, come detto, del 
Consorzio. Si tratta di Calvignasco (classificato al 
3° posto con l’82,9% di rd-raccolta differenziata e 
64,9 kg di psr-residuo secco pro capite annuo); 
Besate (4° posto con 77,6% di rd e 66,6 kg di psr); 
Bernate Ticino (5° posto con 77,1% di rd e 67,0 kg 
di psr); Cisliano (6° posto con 78,2% di rd e 69,2 
kg di psr); Ozzero (7° posto con 80,1% di rd e 69,4 
kg di psr); Cassinetta di Lugagnano (8° posto con 
77,1% di rd e 71,2 kg di psr); Bubbiano (10° posto 
con 70,6% di rd e 74,1 kg di psr). ■ 

Fra le iniziative previste dalla 
campagna figurano le giornate 
ecologiche e due progetti 
educativi rivolti a bambini 
e ragazzi delle scuole

nel prossimo anno scolastico. Due i progetti sviluppa-
ti appositamente a tale scopo, Per un fiore e La cena 
per quattro, che si propongono di trasmettere ai gio-
vanissimi una serie di strategie antispreco: da quelle 
da osservare quando si fa la spesa a quelle da tenere a 
casa o al ristorante. Progetti che si concretizzeranno 
in lezioni teoriche, ma soprattutto in attività ludiche, 
capaci di fissare attraverso il gioco quanto appreso. In 
particolare gli studenti saranno coinvolti in un gioco 
il cui obiettivo è preparare una cena di quattro porta-
te per quattro persone riutilizzando gli avanzi e pro-
ducendo il minor quantitativo possibile di rifiuti.
Altra iniziativa che coinvolgerà gli studenti, ma in 
questo caso quelli degli istituti professionali per l’eno-
gastronomia e l’ospitalità alberghiera, è la realizzazio-
ne di un ricettario che proponga piatti e menu basati 
sul recupero degli avanzi: l’obiettivo, una volta pronto, 
è di diffonderlo sui siti online e sui social network.
La campagna coinvolge i comuni di Albairate, Arlu-
no, Bernate Ticino, Besate, Bubbiano, Busto Garolfo, 
Calvignasco, Casorate Primo, Cassinetta di Lugagna-
no, Castano Primo, Cisliano, Corbetta, Cusago, Inve-
runo, Mesero, Morimondo, Nosate, Ozzero, Vanza-
ghello e Vittuone. ■
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Lo spreco alimentare è un inaccettabile paradosso 
del nostro tempo: se da una parte, infatti, vi è la 
necessità di aumentare la produzione per nutrire 

una popolazione che a livello planetario è in continua 
crescita, dall’altro nel mondo si sperpera molto, trop-
po cibo. In base a un’analisi realizzata dalla fao, l’or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura, si calcola che circa un terzo della produ-
zione mondiale di cibo vada sprecata. Stiamo parlan-
do di 1,3 miliardi di tonnellate di alimenti pronti per il 
consumo, una quantità che porrebbe sfamare, per un 
anno intero, circa 2 miliardi di persone. Cibo che non 
arriva a tavola perché non viene raccolto dai campi 
per motivi commerciali, diventa immangiabile duran-
te la distribuzione oppure viene gettato via nei nego-
zi alimentari al dettaglio, nei ristoranti e nelle cucine 
delle abitazioni. Spesso prima ancora che si deteriori.

ITALIANI TROPPO SPRECONI IN CUCINA, 
MA LA CRISI CI HA RESO PIÙ ATTENTI
Nel 2011 la Commissione Europea ha realizzato uno 
studio sullo spreco alimentare, i cui dati sono stati 
rielaborati dalla Fondazione Barilla Center for Food & 
Nutrition e pubblicati nel 2012. Ne è emerso che nel 
corso di un anno, in tutti i paesi dell’Unione, sono 
stati sprecati 89 milioni di tonnellate di alimenti, ov-
vero 180 chilogrammi pro capite. Gli sprechi più rile-
vanti sono stati a livello domestico: il 42% del totale, 
corrispondenti a circa 76 chilogrammi pro capite. 
Circa il 60%, si ritiene, avrebbe potuto essere evitato.
Ovviamente il livello medio europeo è il risultato di 
una situazione molto variegata e diversificata tra i 
vari Stati membri. Nell’anno dello studio il Paese con 
maggiore spreco di cibo in rapporto alla popolazione 
è stato l’Olanda, con 579 chilogrammi a persona; 
quello più virtuoso la Grecia, con 44 chilogrammi a 
persona. L’Italia figura a circa metà strada, con 149 
chilogrammi a persona, una quantità leggermente 
inferiore alla media europea. Superiore alla media è 
però lo spreco domestico: secondo Coldiretti, in Italia 
“pesa” per il 54% del totale, mentre il resto del cibo va 
perso per il 21% nella ristorazione, per il 15% nella 
distribuzione commerciale, per l’8% in agricoltura e 
per il 2% nella trasformazione. In casa gli italiani, in-
somma, sprecano troppo: i dati diffusi da adoc (As-
sociazione per la difesa e l’orientamento dei consuma-
tori) mostrano che le famiglie del Bel Paese buttano 
nella spazzatura il 19% del pane acquistato, il 16% 
della frutta e della verdura e addirittura il 35% dei 
prodotti freschi, dai latticini alle uova fino alla carne. 
C’è però anche una notizia positiva: la crisi economica 
ha ridotto sensibilmente gli sprechi domestici nello 
“stivale”, che, secondo la Coldiretti, nel 2014 erano 
scesi a 76 chilogrammi pro capite. Per risparmiare gli 
italiani hanno infatti iniziato a programmare meglio 
le proprie spese e i propri consumi, riducendo le 
quantità acquistate, riutilizzando gli avanzi e prestan-
do maggior attenzione alle scadenze.

IL CIBO SPRECATO È ANCHE 
UN DANNO PER IL PIANETA
Lo spreco alimentare è tanto più illogico se si pensa 
che i prodotti alimentari buttati aumentano la produ-
zione di rifiuti e la crisi ambientale. Quando il cibo 
finisce nella spazzatura, infatti, è come se vi finissero 
anche tutte le risorse utilizzate per produrlo: terra, 
acqua, fertilizzanti ed energia. Un documento della 
fao ricorda infatti come il cibo che viene prodotto e 
non consumato nel mondo sperpera un volume di 
acqua pari al flusso annuo di un fiume come il Volga. 
Non solo: utilizza 1,4 miliardi di ettari di terreno – 
quasi il 30% della superficie agricola mondiale – ed è 
responsabile della produzione di 3,3 miliardi di ton-
nellate di gas serra. ■

Il pianeta degli sprechi alimentari:
un terzo della produzione mondiale 
di cibo finisce nella spazzatura

Ogni anno, in base ai dati 
della Fao, vanno sprecati 
1,3 miliardi di tonnellate 
di cibo. Una quantità che 
potrebbe sfamare 2 miliardi 
di persone. Le cause sono 
molte, ma in Italia lo sperpero 
avviene soprattutto nelle case

LISTA DELLA SPESA E AVANZI:
ALCUNI SEMPLICI CONSIGLI
PER NON SPRECARE CIBO

Ridurre lo spreco alimentare fra le pareti dome-
stiche non è poi così di�cile: ci sono piccole 
azioni quotidiane che tutti possiamo mettere 

in atto per ridurre la quantità di cibo che �nisce nella 
spazzatura. Ecco alcuni semplici consigli.
Fare la lista della spesa e comprare solo quanto 
necessario è la prima strategia da attuare. Una per-
lustrazione nel frigo e in dispensa permette di veri-
ficare che cosa effettivamente manca, al fine di non 
acquistare altri articoli già presenti in casa. 
Tenere ordine nelle scorte alimentari, in modo da 
non lasciar accumulare cibi dello stesso tipo, che ri-
schiano di scadere e quindi essere gettati. Per questo è 
bene mantenere scaffali, frigorifero e freezer ordinati, 

posizionando le confezioni con la scadenza più pros-
sima in modo che siano le prime a essere utilizzate. 
Consumare i cibi scaduti da poco. Sulle etichette è 
indicata la data entro la quale il cibo deve essere “pre-
feribilmente” consumato. Il segreto sta proprio in 
quel “preferibilmente”: se scaduto solo da qualche 
giorno, il cibo mantiene intatte tutte le sue caratteri-
stiche. E lo si può, quindi, tranquillamente mangiare. 
Imparare a cucinare con quello che c’è, usando 
avanzi e scarti, magari rielaborando con essi piatti o 
pietanze diverse, da arricchire con altri ingredienti. 
Gli avanzi così cucinati possono quindi essere con-
sumati il giorno dopo.
Non esagerare con le porzioni a tavola: per scon-
giurare lo spreco alimentare è bene anche abituarsi a 
ridurre la quantità di cibo nel piatto. Con la porzione 
avanzata e conservata si può fare un “bis” il giorno 
successivo. ■
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MAGENTA
di F. Tassi

Non è semplicemente un librario. Tino Malini è “il” 
libraio. Quasi un’icona. Con quella barba lunga e 
folta, le movenze alla Terzani, il suo parlare fitto, 

con semplicità e calore. Tino non è solo il fondatore della 
libreria La memoria del mondo. È anche il maestro che si 
inventò una scuola alternativa a Castellazzo de’ Barzi, dove 
si imparava a cucinare, a creare, a curare il giardino. È il 
camminatore solitario che ama i luoghi lontani dal circui-
to turistico. È l’organizzatore (insieme con il figlio Luca) di 
decine di iniziative, corsi, eventi, nonché titolare di una 
casa editrice che ha già sfornato 170 titoli.
Quando lo incontriamo, è appena rientrato da un viaggio 
a piedi di dodici giorni in Spagna. «Si chiama Camino de 
Invierno, gli antichi pellegrini lo usavano per andare da 
Ponferrada a Santiago nella stagione fredda, evitando le 
montagne e percorrendo il corso del fiume Sil. Lungo la via 
ho incontrato tre persone in tutto». Ma visto che non si 
ferma mai, eccolo anche impegnato a progettare le prossi-
me idee per Boco, in Val d’Ossola, luogo d’origine di sua 
madre. «Ci siamo inventati “Boco Dipinta”, il “Sentiero del 
paese cantato” (ispirato a Chatwin), i sentieri dei proverbi e 
dei santi, il “Giardino delle radici” (luogo di meditazione). 
Ora stiamo per inaugurare il “Villaggio dei libri”, tre casette 
a disposizione di chiunque passerà di lì e vorrà fermarsi a 
leggere. Abbiamo anche costruito un piccolo campanile, di 
fianco a una cappella che abbiamo restaurato tre anni fa. 
Tutto grazie alla generosità e al lavoro volontario delle per-
sone di Boco».

DON MILANI VS NOZIONISMO

La storia di questo libraio è radicata a Magenta. «Sono 
nato qui, come mio padre, che, faceva il tagliatore di pelli. Le 
caricava sulla bicicletta e le portava a Vigevano. Si sapeva 
quando partiva ma mai quando tornava: sulla strada del 
ritorno tutte le osterie erano buone... Quel lavoro permette-
va di sopravvivere a una famiglia di otto persone: eravamo 
sei fratelli e io ero il maggiore». La madre era venditrice 
ambulante di tessuti. «Andava a Corbetta, Cassinetta, Ro-
becco, Pontevecchio, anche in tutte le cascine, portandosi in 
giro il suo carrello. Ricordo che, alle elementari, terminata la 
scuola, prendevo la bici e andavo giù in vallata. Mia madre 
legava un cordino a un albero per farmi sapere se era alla 
Bergamasca o alla Pietrasanta, e io andavo ad aiutarla a 
spingere il carrello lungo la salita del ritorno». Di certo non 
erano ricchi, ma non si sentivano neanche poveri. «Era 
una vita difficile ma non ci è mai mancato nulla, perché in 
realtà c’era una grande solidarietà nei cortili. Abitavamo in 

via Garibaldi, in due locali di quattro metri per sei, con il 
gabinetto nel cortile».
La vocazione da maestro, Tino l’ha scoperta insieme con 
quella del “contestatore”. Lui che voleva «studiare da prete», 
cresciuto negli istituti dei Padri Somaschi, a due mesi dal-
la maturità classica si ritrovò candidato a volare in Colom-
bia, dove i missionari avevano bisogno di un insegnante. 
In due mesi si preparò a guadagnarsi il diploma magistra-
le. Ma dopo l’ennesimo appello del rettore al Padreterno 
«perché mandasse nuovi benefattori» per concludere la 
costruzione di un nuovo edificio, lui si oppose vivacemen-
te citando il Vangelo, dove si parla del re che comincia a 
costruire la torre ma non riesce a finirla: «Non era il caso 
di disturbare il Padreterno solo perché si era pensato di rea-
lizzare una costruzione enorme quando ne sarebbe bastata 
la metà». A quel punto arrivò il veto sulla sua partenza per 
la Colombia. In cambio lo mandarono a Feltre, ma anche 
lì le cose non andarono come previsto. Tornato a Magenta, 
per qualche tempo lavorò come magazziniere per la ditta 
Rossi, in via Sanchioli, un grossista di casalinghi. Ma or-
mai aveva capito che la sua passione era l’insegnamento, e 
arrivò l’occasione del “concorso magistrale”. Anche qui, 
con aneddoto gustoso. «Il tema di quell’anno era sui danni 

del nozionismo, ma era posto in maniera tale che sembrava 
proprio nozionistico. Io scrissi che, visto il titolo del tema, chi 
l’aveva scelto dimostrava di essere a favore del nozionismo. 
Mi salvò un professore non vedente di Cerano, che riuscì a 
farmi dare il voto minimo per potermi presentare all’orale. 
Portai due monografie su Baden Powell e Don Milani, presi 
il massimo dei voti e riuscii a entrare in graduatoria».
Avrebbe potuto scegliere di insegnare a Magenta, ma Tino 
preferì mettersi alla prova a Castellazzo. «Mi rifacevo al 
Movimento di cooperazione educativa, quindi a Mario Lo-
di, che incontrai anche in un paio di occasioni, alla Scuola 
di Barbiana e a Gianni Rodari. Fu un’esperienza entusia-
smante. All’inizio eravamo in due, ma arrivammo a essere 
dieci insegnanti con trentasei alunni. Facevamo cucina, 
giardinaggio, fotografia... Il giardino all’ingresso di Castel-
lazzo de’ Barzi l’abbiamo costruito noi con l’aiuto dei genito-
ri e di altri volontari. Lì il Comune faceva versare tutti i 
detriti dei cantieri. Io caricai i bambini sulla mia Renault 4 
e andai in Comune a protestare. Riuscimmo a imporre la 
pulizia di quel luogo e a trasformarlo in un giardino». 

LA MEMORIA DELLA CULTURA (IN AZIONE)

Tino ha smesso di insegnare nell’83. «Mi mancavano pochi 
anni alla possibile “pensione baby”, ma decisi di dimettermi. 
Certi andazzi nella scuola non mi andavano più bene». In-
tanto però nel 1977 aveva aperto il Segnalibro con alcuni 
amici, scoprendo l’altra sua vocazione. «Ci passavo tutti i 
pomeriggi liberi e le vacanze. Siamo stati assieme vent’anni. 
Ma nel 1997 mi è venuta voglia di aprire un piccolo posto 
tutto mio». Anche se, prima di cominciare la nuova vita, il 
destino aveva bussato un’altra volta. «Era nata la possibilità 
di gestire un campeggio in Liguria, a Celle Ligure. Il giorno 
in cui dovevo definire l’acquisto ero con mio figlio Luca, a 
quel tempo molto giovane. Bisognava pagare un “passatore”, 
ma io non ero d’accordo. Luca mi tirò per i pantaloni e mi 
disse: “Papà andiamo che non è il caso”. E così decidemmo 
di lasciar perdere. 
Alcuni mesi dopo ci fu l’alluvione in Liguria, che spazzò via 
metà campeggio». Quando la vita lancia certi segnali, biso-

Boschi, sentieri, storie, ricordi:
la Spoon River del maestro libraio

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Quasi un’icona. Con quella 
barba lunga e folta, le movenze 
alla Terzani, il suo parlare fitto, 
con semplicità e calore. 
Tino si inventò anche una scuola 
alternativa a Castellazzo de’ Barzi, 
dove si imparava a cucinare, 
a creare, a curare il giardino…

In Spagna
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gna coglierli al volo. Nacque così l’avventura della Memo-
ria del Mondo.
«L’idea era quella di fare una libreria alternativa, poi le ri-
chieste dei clienti ci hanno portato a soddisfare ogni tipo di 
necessità. All’inizio in mezzo al locale c’erano un tappeto, un 
tavolino e una poltrona dove io me ne stavo a leggere. Poi la 
cosa è cresciuta a poco a poco».
Fondamentale è stato l’arrivo del figlio Luca, dieci anni fa. 
«Si era laureato in ingegneria e lavorava all’Alfa Romeo. Un 
giorno ha risolto un problema che non doveva risolvere, per 

questioni di organizzazione aziendale, ricevendo anche le 
rimostranze di un responsabile, e a quel punto ha deciso di 
mollare tutto. Grazie a Luca abbiamo dato vita alla casa 
editrice e a tante altre iniziative. Lui ha grandi capacità 
tecniche, in fatto di gestione e di comunicazione. Ha un altro 
approccio al cliente rispetto al mio. È un grande lavoratore, 
non ha paura a fermarsi fino a tardi quando serve».
Gli chiediamo se non gli capita, a volte, di sentirsi come 
l’ultimo dei giapponesi che lotta contro il commercio digi-
tale. «In Italia aspettiamo da anni la legge sul libro. E la 
cosa mi fa un po’ rabbia.  Ma i nostri clienti ci dicono che 
siamo più veloci di Amazon. Sanno sempre se un volume lo 
riceveranno domani o dopodomani». Poi c’è anche e soprat-
tutto un certo stile nel rapporto con i lettori-clienti. «An-
che qui però si parla spesso dei negozi di vicinato, non solo 
delle librerie, si fa una specie di poesia e mitologia, si dice 
che sono dei fari di cultura e attenzione sociale, ma poi si ha 
sempre l’impressione di essere abbandonati a se stessi. Noi 
diamo lavoro a tre dipendenti fissi. Altre due persone lavo-
rano nel periodo della scolastica. Qualche difficoltà econo-
mica talvolta c’è, ma per fortuna il nostro resta un lavoro 
affascinante e appassionante».
Si resiste, nonostante tutto, in un mondo frettoloso e sem-
pre più complicato, che mal si concilia con i tempi della 
lettura. «Oggi si legge poco, ma sembra che tutti sappiano 
tutto, perché usano Google. Mi sono ritrovato anche a pen-
sare che forse, perché la cultura torni a essere importante, 
deve ridiventare elitaria. Penso a quando la “conquista” di 
un libro era una cosa faticosa: uno lo comprava perché lo 
doveva leggere e capire, non semplicemente possederlo. Ma 
mi sono stupito da solo di questo pensiero, ci sono quasi ri-
masto male...».
In compenso, la sua libreria continua a proporre presenta-
zioni, mostre, eventi, appuntamenti, come quello della se-
rata Letti di Notte, una camminata alla scoperta di alcuni 
luoghi poco noti di Magenta, abbinati a letture sul tema 

del sogno. «Il nostro lavoro non può essere quello di stare ad 
aspettare il cliente. Il ruolo del libraio, o della persona che 
vuole fare cultura, deve essere aperto a tante esperienze di-
verse. Mi piacerebbe che attorno alle librerie si creassero 
“gruppi d’azione”, associazioni operative».
E i libri fondamentali per la sua vita? «Le memorie di 
Adriano, l’Antologia di Spoon River e, a scelta, una com-
media di Plauto o di Aristofane, perché leggendole ritrovo la 
vita di oggi. Mi piacciono molto anche i libri di viaggio, Ti-
ziano Terzani, la poesia, Chatwin con la sua idea di viaggio 
e cammino che per me è fondamentale. Ma tutti gli anni, 
quando sono in montagna, leggo ad alta voce Spoon River 
nel bosco. Mi sembra importante come attitudine alla me-
moria: quando lo rileggo, mi vengono in mente persone che 
per me sono state importanti, penso al perché di certe ingiu-
stizie, ricordo, rifletto. I libri servono a questo». ■Tino Malini

Un’iniziativa della libreria
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Ancora poche ore 
e gli abbiatensi 
saranno nuo-

vamente chiamati alle 
urne, in occasione del 
turno di ballottaggio 
delle elezioni comuna-
li, per scegliere sindaco 
e amministrazione che 
guideranno la città per 
i prossimi cinque anni. 
Nella giornata di dome-
nica 25 giugno la scelta 
da e�ettuare sarà quella 
tra i due candidati che, 
lo scorso 11 giugno, 
hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti: Ce-
sare Nai (con il 37,25%), 
candidato per il centro-
destra, e Domenico Fi-
niguerra (la sua candi-
datura è stata preferita 
dal 26,43% dei votanti), 
sostenuto dai due gruppi 
Cambiamo Abbiategras-
so e Abbiategrasso bene 
comune. 
E mentre Pierluigi Arra-
ra, che aveva appoggiato 
la candidatura di Ema-
nuele Granziero (il più 
giovane degli aspiranti 
alla poltrona di sindaco, 
scelto dal 14,55%) si pre-
para a lasciare il posto a 
chi dei due otterrà mag-
gior consenso, gli altri 

quattro candidati (Bar-
bara de Angeli per il Mo-
vimento 5 Stelle; Luigi 
Tarantola per la lista civi-
ca Ricominciamo Insie-
me, Emilio Florio per Ri-
fondazione Comunista e 

Claudio Pirola con la li-
sta Zyme) non sembrano 
intenzionati a indirizzare 
i loro elettori nel voto, e 
tanto meno a esprimere 
preferenze personali per 
l’una o per l’altra squa-

dra. «Ciascuno voti se-
condo coscienza e secon-
do il proprio orientamen-
to», hanno dichiarato nei 
giorni scorsi i candidati 
che non sono riusciti a 
raggiungere il ballottag-
gio, alcuni dei quali (così 
almeno si presume per 
Granziero, De Angeli e 
Tarantola) siederanno in 
Consiglio comunale co-
me rappresentanti di mi-
noranza. 
Di tempo a disposizione 
ne rimane ormai davvero 
poco. Tra non molto – 
ricordiamo che si vota 
domenica 25 giugno dal-
le 7 alle 23 – gli abbiaten-
si dovranno tornare alle 
urne (e lo stesso vale per 
i magentini, che dovran-
no, invece, scegliere fra il 
sindaco uscente Marco 
Invernizzi e Chiara Cala-
ti). L’affluenza supererà 
quella del primo turno? 
È noto che quasi la metà 
degli aventi diritto al vo-
to lo scorso 11 giugno ha 
preferito restare a casa, 
piuttosto che esprimere 
una propria preferenza: 
al momento della chiu-
sura dei seggi, ad Abbia-
tegrasso avevano votato 
13.795 elettori, pari al 
55,60%. In molti dubita-
no che la percentuale 
possa aumentare al bal-
lottaggio. ■

Ballottaggio, sfida tra Nai e Finiguerra
Ma l’astensionismo è il primo vincitore

Il Municipio 
di Abbiategrasso

Quasi un abbiatense su due 
è rimasto a casa in occasione 
del primo turno delle elezioni 
comunali, lo scorso 11 giugno. 
Il ballottaggio è invece in 
calendario per domenica 25 
giugno: si vota dalle 7 alle 23

CANDIDATI SINDACI 
E LISTE COLLEGATE, 
QUESTI TUTTI I RISULTATI

Cesare Nai: 5.017 voti pari al 37,25%. Liste col-
legate: lista Nai sindaco 1.430 voti pari all’11,74%;  
Lega Nord 1.067 voti pari all’8,76%;  Abbiategras-
so merita 988 voti pari all’8,11%; Forza Italia 995 
voti pari all’8,17%; Fratelli d’Italia 227 voti pari 
all’1,86%.

Domenico Finiguerra: 3.560 voti pari al 26,43%. 
Liste collegate: Cambiamo Abbiategrasso 2.313 
voti pari al 18,98%; Abbiategrasso Bene Comu-
ne 567 voti pari al 4,65%.

Emanuele Granziero: 1.960 voti pari al 14,55%. 
Liste collegate: Partito Democratico 1.687 voti 
pari al 13,85%; Energie per Abbiategrasso 184 
voti pari all’1,51%.

Luigi Alberto Tarantola: 1.086 voti pari 
all’8,06%. Liste collegate: Ricominciamo insie-
me 1.026 voti pari all’8,42%. 

Barbara de Angeli: 1.084 voti pari all’8,05%. 
Liste collegate: Movimento 5 Stelle 1.017 voti 
pari al l’8,35%.

Emilio Florio: 393 voti pari al 2,92%. Liste col-
legate: Rifondazione Comunista 338 voti pari al 
2,77%.

Claudio Pirola: 367 voti pari al 2,73%. Liste 
collegate: Zyme per Bià 345 voti pari al 2,83%. 

Al primo turno delle elezioni hanno votato 
13.795 abbiatensi, pari al 55,60% degli aventi 
diritto (che sono 24.809). I voti nulli sono stati 
240 e le schede bianche 77. 
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di M. Rosti

Giancarlo Porrati, 
storico presiden-
te dell’associa-

zione, se ne è andato. E 
a piangerlo non è certo 
solo il gruppo La Cappel-
letta, ma la città intera, 
che lo ricorda per il suo 
impegno e la sua grande 
volontà. Il testimone è 
ora passato al volontario 
Pierluigi Gillerio, che il 
Consiglio direttivo ha da 
poco nominato nuovo 
presidente del gruppo. 
L’estate da poco iniziata, 
d’altronde, si prospetta 
certamente impegnativa e 
lunga per i volontari che 
gestiscono la struttura di 
via Stignani ormai da 
moltissimi anni (il grup-
po è stato fondato nel 
1979). Ma anche ricca di 
soddisfazioni e numeri, 
come ci racconta Paolo 
Albini, uno dei quaranta 
volontari del gruppo. «La 
stagione è iniziata bene – 
spiega. – A mezzogiorno i 
coperti non sono ancora 
molti, anche se certamente 
in linea con gli anni passa-
ti; le serate stanno invece 
registrando adesioni im-
portanti. Moltissime sono 
le persone che scelgono di 
venire da noi nel fine setti-
mana anche per assaggiare 
i nostri menu. Piatti tipici 
(possibilità di scegliere tra 
quattro primi, ma anche 
arrosti, salamelle, vitello 
tonnato e altre specialità), 
ma anche musica e anima-
zione. C’è chi preferisce 
raggiungere la Cappelletta 
solo per trascorrere una 
serata in compagnia e per 
ballare, e chi invece viene 
da noi proprio per il servi-
zio di ristorazione. Rispet-
to agli anni passati sono 
ancora di più i giovani che 
trascorrono la serata in via 
Stignani. I ragazzi ci sono 
sempre stati, ma quest’an-
no abbiamo notato un’ul-
teriore partecipazione». 
Buon cibo, prezzi alla por-
tata di tutti, ma soprattut-

to solidarietà. Il ricavato 
delle serate viene infatti 
devoluto alle associazioni 
del territorio. «Domenica 
18 giugno – ci spiega il 
volontario – abbiamo de-
ciso di aiutare il Movi-
mento per i diritti del cit-
tadino malato, mentre il 
weekend precedente gli 
amici dell’avis. Particolare 
attenzione è dedicata ai 
progetti delle associazioni e 
ai loro reali bisogni». 
A luglio l’attività prose-
guirà, ma si sposterà sul 
giovedì (appuntamento 
serale) e il sabato (pranzo 
e cena), per poi prosegui-
re anche nella prima metà 
di agosto. «Ad agosto – 
conclude il volontario – il 
servizio di ristorazione 
sarà quotidiano, fino a 
Ferragosto, quando è pre-
visto il tradizionale pran-
zo. Al menu si aggiunge-
ranno piatti ancora più 
freschi e a base di pesce». 
E tante sono le associazio-
ni che nelle prossime set-
timane potranno contare 
sul sostegno del gruppo 
di volontari: il ricavato 
della serata di sabato 1° 
luglio sarà devoluto all’as-
sociazione La Tribù – atti-
va da anni per l’inseri-
mento di bambini e ra-
gazzi stranieri all’interno 
delle scuole e nella comu-
nità, – mentre quello di 
sabato 8 luglio all’associa-
zione Lule. L’appunta-
mento di sabato 15, inve-
ce, sarà a sostegno del di-
staccamento dei Vigili del 
Fuoco di Abbiategrasso, 
mentre sabato 22 luglio il 
gruppo La Cappelletta la-
vorerà a favore dell’aisla, 
e nell’ultimo weekend del 
mese i volontari porte-
ranno il loro contributo 
ad AbbiateinBici (sabato 
sera, 29 luglio) e all’asso-
ciazione Emergenza e So-
lidarietà, con un pranzo 
su prenotazione (domeni-
ca 30 luglio). I giovedì di 
luglio alla Cappelletta sa-
ranno invece dedicati alla 
musica con tributi a grup-
pi e cantanti che hanno 
fatto la storia della musica 

italiana e internazionale: 
giovedì 6 luglio si inizia 
con Enrico de Paoli e il 
tributo a Vasco; il 13, in-
vece, il gruppo musicale 
Tribute cover band richia-
merà nella struttura di 
via Stignani gli appassio-
nati dei Pooh. Per il terzo 
giovedì del mese, 20 lu-
glio, è prevista una serata 
con musica swing con Big 
Band Filarmonica. I gio-
vedì musicali alla Cap-
pelletta termineranno il 
27 luglio con il gruppo If 
– Pink Floyd Tribute 
Band. ■

Alla Cappelletta al via un’altra estate
all’insegna di animazione e solidarietà

La sede del gruppo La Cappelletta in via Stignani
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Fondazione per Leggere, 
aumenta il 5 per mille

La grande famiglia di Fondazione per Leggere, 
che comprende le biblioteche del Sud Ovest 
milanese, in questi anni non è cresciuta solo a 

livello strutturale (più biblioteche inserite nel circuito, 
più centri coinvolti, patrimonio librario sempre più 
ricco), ma anche per il numero di utenti e di soste-
nitori. E i dati pubblicati lo scorso mese di maggio 
dall’Agenzia delle Entrate relativi alle donazioni del 5 
per mille non fanno che testimoniare il crescente in-
teresse dei cittadini nei confronti delle biblioteche del 
territorio. Per il 2017 la Fondazione ha infatti ricevuto 
(relativamente alle erogazioni emesse nell’anno �nan-
ziario 2015) 22.883,26, euro. Un risultato importante, 
soprattutto se paragonato ai contributi degli anni 
passati. Come si evince da una tabella riepilogativa 
pubblicata sul sito della Fondazione stessa, nel 2010 
erano stati 148 i cittadini ad aver scelto di destinare il 
loro 5 per mille al sistema bibliotecario del Sud Ovest 
milanese (per un importo complessivo di 4.340,82 
euro). Solo due anni più tardi, nel 2012, il numero 
di utenti era salito a 399, per poi aumentare a 414 
nel 2013 e a 440 nel 2014. E arrivare, in�ne, a quota 
652 nel 2015. I fondi assicurati dai cittadini in questi 
anni si sono rivelati importantissimi sia per le attività 
organizzate a favore della cittadinanza (conferenze, 
mostre, eventi) sia, soprattutto per l’acquisto di nuovi 
libri e per la realizzazione di progetti speciali, pensati 
e rivolti, soprattutto, alle fasce più deboli. ■

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Si è chiusa lo scorso 
15 giugno la possibi-
lità, per gli utenti 

che ne avevano diritto, di 
richiedere all’ex gestore 
della piscina Anna Frank 
un rimborso per i servizi 
pagati ma non usufruiti a 
causa della chiusura della 
struttura: tessere rinno-
vate per corsi che erano 
stati interrotti e ingressi 
per il nuoto libero non 
utilizzati. Trascorsi quat-
tro mesi senza che il ge-
store avesse provveduto 
– nonostante diversi sol-
leciti – a effettuare i rim-
borsi, l’amministrazione 
Comunale a fine maggio 
aveva scelto di procedere 
alla raccolta delle infor-
mazioni relative al nume-

ro delle persone coinvolte 
e alle somme effettiva-
mente dovute, attivando 
uno sportello dal 29 mag-
gio al 15 giugno scorsi 
(l’invito era quello di ri-
volgersi all’Ufficio urp 
per segnalare la propria 
situazione). E mentre in 
questi giorni il personale 
del Comune sta control-

lando le domande ricevu-
te e la relativa documen-
tazione, per valutare le 
modalità di richiesta del 
rimborso ed eventuali 
azioni da intraprendere, 
la piscina sembra abban-
donata a se stessa. Nessu-
na manutenzione ordina-
ria e nessuna cura per il 
centro che fino ad alcuni 

mesi fa organizzava corsi 
di nuoto, acquagym e al-
tre attività sportive: que-
sto vale anche per la parte 
esterna (con piscina all’a-
perto) frequentata duran-
te la stagione calda dai 
ragazzi, ma anche da tan-
te mamme con bambini 
piccoli. L’erba non viene 
tagliata ormai da mesi ed 
è così alta da nascondere 
gli scivoli e la vasca ester-
na, mentre l’intera strut-
tura rischia, come pur-
troppo siamo soliti assi-
stere per le aree indu-
striali dismesse, di essere 
totalmente abbandonata 
e di deturpare così anche 
l’intera zona occupata 
dall’impianto. Che, lo ri-
cordiamo, è stato chiuso a 
gennaio per motivi di si-
curezza, in quanto pre-
sentava diversi problemi 
strutturali e criticità. ■

Piscina, in via alla Conca
solo silenzio ed erba alta

Così appariva la piscina Anna Frank nei giorni scorsi

Ai campionati di Londra
una nuova sfida per Arjola

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Pronti a prendere 
il volo, direzione 
Londra, per inse-

guire nuovi traguardi. 
La Federazione italiana 
Sport paralimpici e speri-
mentali ha ufficializzato 
nei giorni scorsi i nomi 
degli atleti che vestiran-
no la maglia azzurra ai 
Campionati mondiali 
paralimpici in program-
ma a Londra dal 14 al 23 
luglio prossimi. Dodici 
in tutto (cinque donne 
e sette uomini) gli atleti 
diversamente abili che, 
guidati nella spedizio-
ne da Martina Caironi e 
Assunta Legnante – me-
daglie d’oro alle Para-
limpiadi di Londra 2012 
e Rio 2016, – raggiun-

geranno nelle prossime 
settimane la capitale bri-
tannica per fare del loro 
meglio in occasione dei 
mondiali. 
Tra gli atleti a esser-
si meritati un posto ai 
campionati di Londra, 
con impegno, fatica e 
determinazione, c’è an-
che Arjola Dedaj: l’atleta 
paralimpica non vedente 
nata in Albania 35 anni 
fa e residente ormai da 
più di quindici anni ad 
Abbiategrasso. Sarà in-
fatti prerogativa di Arjo-
la – che da sempre ama 
lo sport e che oltre all’a- 
tletica pratica da diversi 
anni anche la danza e il 
baseball – il lungo fem-
minile T11 (categoria 
non vedenti). Per la bella 
atleta delle Fiamme Gial-
le, reduce da una succes-
sione di primati tricolori 

che si sono assestati sulla 
misura di 4,71, sarà cer-
tamente un’occasione 
importante per dimo-
strare il proprio talento. 
Arjola Dedaj, che la scor-
sa estate aveva parteci-
pato alle Paralimpiadi 
di Rio de Janeiro, sarà 
accompagnata in que-
sta nuova avventura dal 
fidanzato Emanuele Di 
Marino, anche lui atleta 
di punta della nazionale, 
bronzo europeo del giro 
di pista nei 200 e 400 me-
tri. Mentre a fare da gui-
da ad Arjola nella prova 
del salto in lungo ci sarà 
Vanessa Palombini. Un 
gruppo compatto e de-
terminato rappresenterà 
dunque l’Italia a Londra, 
come spiega il direttore 
tecnico della Naziona-
le Vincenzo Duminuco: 
«È una squadra in cui si 

fondono insieme espe-
rienza, talento e voglia 
di emergere. Nonostante 
alcune assenze di rilievo, 
il livello tecnico è molto 
buono e siamo in grado di 
competere in tutte le gare 
in cui siamo presenti. Set-
te uomini e cinque donne 
che scenderanno in pista 
in diciotto gare con mezzi 
adeguati, convinzione e 
determinazione». 
A sottolineare l’impor-
tanza dell’evento e il va-
lore degli atleti è anche 
il presidente della fispes 
Sandrino Porru che, a 
poco più di due settima-
ne dalla partenza, ag-
giunge: «Londra è la pri-
ma tappa importante nel 
percorso di preparazione 
in avvicinamento alle Pa-
ralimpiadi di Tokyo del 
2020. La partecipazione 
di una staffetta italiana 

per amputati che manca-
va da molto tempo ci per-
mette di lanciare alcune 
nuove promesse dell’Atle-
tica azzurra negli scenari 
internazionali». 
E proprio nei giorni scor-
si, a Gorizia, un altro 
atleta abbiatense affetto 
da disabilità ha saputo 
distinguersi nelle gare 
nazionali di scherma, ca-
tegoria non vedenti. Giu-

seppe Rizzi, che vive ad 
Abbiategrasso da sempre 
e che pratica scherma da 
alcuni anni a Milano, lo 
scorso sabato 10 giugno 
ha guadagnato il terzo 
gradino del podio ai cam-
pionati nazionali, specia-
lità spada maschile, dopo 
aver ottenuto il secondo 
posto alla gara di qualifi-
cazione a Roma nel mar-
zo scorso. ■

Arjola Dedaj
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Presentato lo scorso 
mese di maggio, 
è ora operativo il 

progetto sperimentale di 
mediazione frutto della 
collaborazione tra il Co-
mune di Abbiategrasso e 
asac (Associazione per lo 
Sviluppo delle Agenzie di 
Conciliazione). Il proget-
to, già attivo in altri Co-
muni, si propone di forni-
re, attraverso un servizio 
gratuito rivolto ai privati 
cittadini, una mediazione 
civile e commerciale per 
la risoluzione dei con
itti.
Asac si è impegnata a 
gestire il servizio, a titolo 
sperimentale, per un pe-
riodo di un anno, orga-

nizzando turni che ga-
rantiscano la presenza di 
mediatori volontari, rico-
nosciuti dal Ministero 
della Giustizia, presso gli 
Uffici del Comune. Che, 
dal canto suo, ha messo a 
disposizione i locali e il 
supporto del personale 
dell’urp (Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico) nella 

sede di piazza Marconi. Il 
servizio di mediazione 
fornito sarà gratuito ai 
privati cittadini che ne 
faranno richiesta, come 
pure l’attività professio-
nale del mediatore, men-
tre le eventuali spese vive 
per le comunicazioni di 
legge saranno addebitate 
al valore di costo.

Ai cittadini verrà reso un 
servizio di orientamento 
alla mediazione e, più 
specificatamente: indica-
zioni sui costi e tempi 
della giustizia; indicazio-
ni sulle materie che pos-
sono essere oggetto della 
mediazione civile e com-
merciale; indicazioni su-
gli adempimenti necessa-
ri per avviare una media-
zione; informazioni rela-
tive ai vantaggi della me-
diazione civile e com-
merciale; informazioni 
relative ai vantaggi fiscali 
che derivano dall’utilizzo 
della mediazione civile e 
commerciale. Per infor-
mazioni sul servizio ci si 
può rivolgere a urp@co-
mune.abbiategrasso.mi.it, 
tel. 02 94 692 215. ■

Mediazione, operativo
il servizio in Municipio

IL COMUNE DI ABBIATEGRASSO COMUNICA

ABBIATEGRASSO

Turismo e Attrattività,
un bando dalla Regione

Sostenere progetti di riqualificazione di struttu-
re ricettive alberghiere, extra-alberghiere e di 
pubblici esercizi. Questo lo scopo del bando 

Turismo e Attrattività indetto da Regione Lombar-
dia, in attuazione della delibera di Giunta regionale 
n. 6020 del 19 dicembre scorso. Al bando posso-
no partecipare imprese e soggetti che operano nel 
settore Turismo e Commercio, mentre le domande 
possono già essere presentate e saranno accolte fino 
a esaurimento fondi (il bando è finanziato con 32 
milioni di euro). È previsto un contributo del 40% 
dell’investimento complessivo del progetto, che non 
dovrà essere inferiore a 20.000 euro; il contributo 
non potrà comunque superare i 40.000 euro per le 
imprese e i 15.000 euro per i soggetti in forma non 
imprenditoriale (bed and breakfast che svolgono 
regolarmente attività economica). I progetti candidati 
devono afferire ai seguenti temi del posizionamento 
strategico turistico di Regione Lombardia: enogastro-
nomia & food experience; fashion e design; business 
congressi & incentive; natura & green; sport & turi-
smo attivo; terme & benessere. Per maggiori dettagli, 
è possibile visitare il sito on line del Comune di Ab-
biategrasso (www.comune.abbiategrasso.mi.it) nella 
sezione Comunicazioni. ■

La �rma della convenzione per l’attivazione del servizio
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I FATTI DEI NAVIGLI

7 GIUGNO

ARMI, DROGA 
E REFURTIVA NELLA 
CASOTTA A BOFFALORA: 
ARRESTATO UOMO 
DI 68 ANNI
Un vero e proprio arse-
nale di armi, droga, gio-
ielli e quadri. Frutto (pro-
babilmente) di rapine. 
È quanto emerso da un 
casolare nei pressi del 
fiume Ticino a Boffalora, 
in seguito alle indagini 
condotte dalla Squadra 
mobile di Novara in col-
laborazione con la Polizia 
locale del paese. Il tutto 
apparteneva a un uomo 
di 68 anni, sospettato già 
da tempo dagli investiga-
tori. La Polizia locale ha 
finto di dovergli notificare 
una contravvenzione per 
farlo uscire di casa, quin-
di sono intervenuti gli 
agenti in borghese che 
hanno perquisito il ca-
solare trovando 350.000 
euro in cocaina e tre etti 
di marijuana. Successive 
ricerche hanno portato 
alla luce un arsenale: 
carabina, fucili a canne 
mozze e mitragliatore.
Oltre a quadri, soldi e 
gioielli, forse frutto di 
furti. L’uomo è stato ar-
restato. 

8 GIUGNO

SULLA STRUTTURA 
“PIOVE” ETERNIT: 
CHIUSO PER ALCUNI 
GIORNI L’ASILO 
FORNAROLI A MAGENTA
Il Comune di Magen-
ta ha deciso di chiudere 
per qualche giorno l’a-
silo Fornaroli di via Ca-
vallari, dopo che si sono 
staccate piccole parti di 

eternit dalla copertura di 
un capannone industria-
le nella proprietà privata 
confinante con la scuola. 
I tecnici hanno trovato 
eternit e lana di roccia 
caduti nel cortile dell’asi-
lo e, per la sicurezza dei 
piccoli alunni, hanno pre-
ferito chiudere e cercare 
una soluzione alternativa 
con il supporto delle altre 
scuole magentine. Nel 
frattempo sono stati ri-
mossi i detriti ed è stato 
intimato al proprietario 
dell’area privata di bonifi-
care e rimuovere l’amian-
to entro tre giorni.

9 GIUGNO

PIROMANE DI 
AUTOMOBILI MESSO IN 
FUGA DAI MAGENTINI
Quando sembrava che il 
piromane dovesse colpire 
ancora, i residenti lo han-
no messo in fuga. Con 
tutta probabilità il mal-
vivente è lo stesso che 
a Magenta ha già incen-
diato diverse automobili, 
agendo sempre durante 
la notte. Questa volta, 

però, gli è andata male. Il 
suo obiettivo era una vet-
tura in via Cadorna, nella 
zona nord. Alcuni cittadini 
lo hanno visto armeggia-
re intorno all’auto e han-
no cercato di fermarlo; a 
quel punto il piromane si 
è dato alla fuga tra le vie 
della città. Per fortuna 
uno dei presenti ha avuto 
la prontezza di prendere 
un estintore e domare le 
fiamme che erano state 
appiccate all’automobile. 
Già diverse le “vittime” 
del delinquente, soprat-
tutto nelle case Aler 
sempre della zona nord, 
ma anche nei pressi dello 
stadio magentino. 

13 GIUGNO

PICCOLO SCONTO DI 
PENA ALL’OMICIDA DI 
MARCO CERIANI
Condannato a 21 anni e 
sei mesi. La corte d’Ap-
pello di Milano ha con-
cesso un leggero sconto 
di pena a Loris Cardovil-
le, accusato dell’omicidio 
di Marco Ceriani, ucciso 
nel 2015 nella sua casa 
di Abbiategrasso. Il ven-
tisettenne era stato con-
dannato a 22 anni di re-
clusione in primo grado; 
ora invece non gli è stata 
riconosciuta l’aggravante 
per furto e il giovane ha 
visto diminuire di sei mesi 
la condanna. Lui e Ceriani 
si erano conosciuti in una 
chat online, poi l’incontro 
nella casa della vittima e 
una discussione degene-
rata in lite, finché Cardo-
ville ha colpito alla testa 

Ceriani per poi soffocarlo. 
Durante il processo il ven-
tisettenne si era difeso 
dicendo di aver resistito 
alle avance della vittima, 
una tesi che non ha avuto 
riscontro durante le inda-
gini. Dopo i fatti il giovane 
era fuggito da Abbiate-
grasso prima di essere 
rintracciato dalle forze 
dell’ordine ad Alba Adria-
tica. La difesa di Cardo-
ville valuterà in seguito 
se procedere al ricorso in 
Cassazione.

18 GIUGNO

IN PIÙ DI SEICENTO ALLA 
BICICLETTATA BENEFICA 
A ROBECCO CON LINUS
Bicicletta e beneficenza 
insieme con Linus a Ro-
becco sul Naviglio. Il Ro-
becco Bike Festival si è 
concluso con il Brontolo 
Bike Day, una cicloturi-
stica per famiglie che ha 
visto al via più di seicento 
persone. La manifestazio-
ne, arrivata alla sua sesta 
edizione, è stata ideata 
per scoprire sulle due 
ruote le bellezze del ter-
ritorio. L’evento benefico 
era a favore dell’associa-
zione onlus Sindrome di 
Pitt Opkins. La novità di 
quest’anno, invece, era la 
promozione del proget-
to Cargo Bike, realizzato 
dall’associazione onlus 
La Quercia. Tutta la pe-
dalata è stata ripresa da 
Bike Show tv con la pre-
senza di un ospite d’ecce-
zione, il dj Linus, che ha 
partecipato percorrendo 
tutto il percorso. 

10 GIUGNO
CENTAURO PERDE IL CONTROLLO DELLA 
MOTO E SI SCHIANTA CONTRO CARTELLO 
STRADALE SULLA EST TICINO 
Ha rischiato molto un motociclista abbiatense di 
40 anni che si è andato a schiantare con la propria 
moto contro un cartello stradale prima di finire in 
un fosso. L’incidente è avvenuto sulla SS 526 all’al-
tezza di Abbiategrasso. Secondo le ricostruzioni il 
mezzo procedeva a velocità sostenuta e l’uomo ne 
avrebbe perso il controllo, finendo contro il car-
tello. Le sue condizioni sono apparse gravi, tanto 
da far intervenire l’elisoccorso che lo ha accom-
pagnato in codice rosso all’Humanitas di Rozzano. 
In un primo momento si temeva per la sua colon-
na vertebrale, ma successivi accertamenti hanno 
escluso lesioni gravi. L’uomo, però, ha subìto in-
terventi di ricostruzione alle gambe ed è finito in 
rianimazione. Poche ore prima, poco lontano, un 
altro motociclista di 23 anni aveva subìto un inci-
dente scontrandosi con un’automobile e costrin-
gendo i soccorritori a chiamare l’elisoccorso. È 
stato accompagnato al Niguarda in codice giallo.

17 GIUGNO
FUGGONO AL POSTO DI BLOCCO 
DELLA STRADALE: DOPO L’INSEGUIMENTO 
TROVATO ARSENALE SULL’AUTO 
Inseguimento rocambolesco della Polizia strada-
le di Magenta quando erano solo le 8 di mattina, 
lo scorso 17 giugno. Una Citroën Picasso rossa 
ha ignorato l’alt degli agenti ed è fuggita; l’inse-
guimento è continuato fino a Castano Primo, poi 
le persone che si trovavano a bordo del veicolo lo 
hanno abbandonato e sono scappate a piedi nei 
campi. Quando gli agenti hanno perquisito la vet-
tura hanno trovato alcune armi, tra le quali una 
pistola semiautomatica, forse utilizzata per alcuni 
furti. Diverse le opzioni al vaglio degli inquirenti; 
tra queste il sospetto che si tratti di una banda di 
spacciatori che operava nel Castanese. Alle inda-
gini hanno partecipato anche gli agenti della Po-
lizia scientifica che hanno effettuato tutti i rilievi 
del caso.
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ABBIATEGRASSO/MAGENTA
di F. Pellegatta

Il degrado non appar-
tiene solo alle perife-
rie dei grandi centri. 

Spesso all’interno delle 
città ci sono realtà dove 
gli onesti cittadini de-
vono pagare pegno per 
l’inciviltà di altri. Piccole 
sacche di illegalità che, 
in alcuni contesti, esisto-
no da anni. Le di�col-
tà che caratterizzano le 
case aler sono note da 
tempo, ma solo da poco 
l’azienda lombarda di 
edilizia residenziale ha 
avviato un monitorag-
gio capillare per rendersi 
conto della portata del 
fenomeno. Che cosa è 
emerso? 
La metà dei residenti 
nelle case aler di Abbia-
tegrasso è morosa. In 
particolare il dato rac-
conta di 351 cittadini ab-
biatensi che usufruisco-
no delle case popolari; di 
questi, 173 sono morosi. 
Mentre a Magenta la si-
tuazione percentuale è 
migliore, ma si registra-
no comunque 130 citta-
dini in ritardo con il pa-
gamento degli affitti. In 
totale, nelle due città, 
sono ben 303 i morosi. 
Numeri enormi quelli 
snocciolati da aler, do-
po una verifica compiuta 
sul territorio. In modo 
particolare stupisce il 
dato su Abbiategrasso, 
dove si registra il picco 

di morosità nella provin-
cia di Milano. Un prima-
to di cui non c’è da anda-
re fieri, condiviso con 
Buccinasco. Un capitolo 
a parte meriterebbe poi 
la questione abusivi: se-
condo la ricerca compiu-
ta da aler, sono una 
ventina in totale tra le 
due città più importanti 
del territorio. 
I problemi delle case po-
polari non riguardano, 
però, solo i morosi (ma 
in questo caso si dovreb-
be distinguere tra colpe-
voli e incolpevoli) e gli 
abusivi. Molti cittadini 
residenti che pagano l’af-
fitto hanno dichiarato di 
essere «abbandonati a se 
stessi», e hanno indicato 
alcuni dei segni di incu-
ria più evidenti nei vari 
complessi residenziali. 
Per quanto riguarda la 
Città del Leone, il più 
degradato è certamente 
quello in via Fratelli 
Cervi, dove si vede di 
tutto: dalle auto senza 
targa abbandonate nel 
cortile («Ho segnalato la 
cosa al Comune – ha rac-
contato un residente, – 
alla Polizia locale e alla 
stessa aler, ma tutti si 
rimpallano la responsa-
bilità»), fino ai mucchi 
di rifiuti negli angoli del 
cortile. Per non parlare 
del verde incolto e disse-
minato di deiezioni ca-
nine. Esistono poi pro-
blematiche legate alle 
infiltrazioni di umidità 
nelle facciate risalenti 

agli anni Settanta, ma la 
risoluzione di questa 
grana particolare è già 
stata inserita tra gli in-
terventi prioritari per il 
prossimo futuro. A solle-
citare, solo pochi giorni 
fa, le verifiche e i lavori è 
stato il consigliere regio-
nale di Forza Italia, Fa-

bio Altitonante, in visita 
nei vari complessi resi-
denziali con un dirigente 
aler: «Come Regione 
Lombardia abbiamo 
stanziato 12 milioni di 
euro per la morosità in-
colpevole, ossia per aiuta-
re i cittadini che non rie-
scono più a pagare l’affit-

to. Siamo vicini alle fami-
glie in difficoltà e le stia-
mo aiutando in maniera 
concreta. I furbetti, inve-
ce, devono essere puniti. 
Nel 2016 ad Abbiategras-
so sono stati stanziati cir-
ca 30.000 euro per la ma-
nutenzione ordinaria, 
mentre l’anno precedente 
circa il doppio per il rifa-
cimento del tetto dal qua-
le provenivano infiltra-
zioni negli alloggi. Aler 
procede con la manuten-
zione ordinaria, ma l’im-
pressionante morosità 
rende ancora più difficile 
reperire i fondi per le ma-
nutenzioni». 
Abbiategrasso è la città 
che presenta più proble-
mi da questo punto di 
vista, ma sono presenti 
case aler degradate an-
che a Magenta. In parti-
colare in via Toti e in via 
Manin, dove alcuni loca-

li sotterranei, in passato, 
venivano addirittura uti-
lizzati come deposito di 
droga prima dell’inter-
vento delle forze dell’or-
dine e degli stessi tecnici 
di aler, che hanno 
provveduto a bloccare 
gli ingressi. Lo stesso 
procedimento è stato 
compiuto per un paio di 
appartamenti occupati 
in modo abusivo. I com-
plessi residenziali erano 
stati realizzati sul finire 
degli anni Settanta per 
far fronte alla forte im-
migrazione in arrivo dal 
Meridione dell’Italia. Va 
un po’ meglio nelle case 
di via Allende dove, per 
lo meno, non ci sono re-
sidenti abusivi. L’anno 
scorso aler ha compiu-
to interventi di manu-
tenzione ordinaria per 
circa 55.000 euro nei 
complessi magentini. Se 
si guardano i dati più 
ampi, però, si scopre che 
Regione Lombardia ha 
stanziato circa 120 mi-
lioni di euro per la ri-
qualificazione delle case 
popolari da spendere nel 
biennio dal 2014 al 2016. 
In più è stata avviata una 
profonda ristrutturazio-
ne interna dell’azienda, 
fin dai vertici ammini-
strativi. Questo significa 
che c’è ancora molto da 
fare prima di poter dire 
risolti i problemi quoti-
diani che affliggono i cit-
tadini onesti delle aler 
di Abbiategrasso e Ma-
genta. ■

Aler, ad Abbiategrasso il record di morosi 
Anche a Magenta non mancano problemi

Le case aler di via Fratelli Cervi ad Abbiategrasso

Nella Città del Leone quasi 
un inquilino su due non paga, 
e non sempre perché 
“non ce la fa”. Tanti i morosi 
anche a Magenta, mentre altri 
problemi delle “case popolari”, 
in entrambe le città, sono 
il degrado e la mancanza 
di manutenzione
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Superstrada, audizione a Bruxelles 
per la petizione dei No-Tangenziale

MAGENTA
di F. Pellegatta

Le elezioni hanno 
momentaneamente 
bloccato ogni di-

scorso sulla superstrada 
Vigevano-Malpensa. Ma 
sia i favorevoli sia i con-
trari continuano a lavora-
re sottotraccia. Il gruppo 
No tangenziale del Par-
co del Ticino e del Parco 
Agricolo sud Milano sarà 
a Bruxelles il prossimo 
autunno per parlare della 
tanto discussa superstra-
da. La petizione presenta-
ta a gennaio di quest’anno 
dagli attivisti che osteg-
giano la grande opera è 
stata ritenuta «ammissi-
bile» dalla Commissione 
Petizioni del Parlamento 
europeo, che dovrebbe 
�ssare un’audizione tra 

settembre e novembre 
2017. In quella sede il co-
mitato esporrà le proprie 
ragioni in merito al “pro-
getto stralcio” arrivato sul 
tavolo dei Comuni nel 
2015 e oggi fermo al Con-
siglio superiore dei Lavori 
pubblici, che dovrà dare 
un nuovo parere tecnico 
dopo quello negativo del 
27 gennaio scorso. 
«Abbiamo già portato cir-
ca 400 firme [quelle ne-
cessarie per presentare la 
petizione, ndr]; ora ab-
biamo la possibilità di rac-
coglierne ancora e portare 
all’attenzione dell’Europa 
gli ultimi documenti per-
venuti dal Consiglio supe-
riore – spiega Gabriele 
Negri, del gruppo No 
Tang. – In seguito è proba-
bile che la Commissione 
discuterà la cosa e valu-
terà se iniziare una proce-

dura con il Governo italia-
no per approfondire la 
questione. Ma stiamo cor-
rendo troppo, prima si do-
vrà pensare alla Commis-
sione». 
Si tratta della seconda 
petizione inviata all’Eu-
ropa dal gruppo No tan-
genziale. La prima risali-
va addirittura al 2003, ed 
è rimasta in sospeso per 
varie ragioni fino al 2014, 
quando è stata chiusa 
d’ufficio. Ora gli attivisti 
ci riproveranno alla luce 
del nuovo progetto anas. 
Il testo del documento 
inviato alla presidente 
Cecilia Wikström, chie-
de, tra le altre cose, di 
intervenire «presso le 
competenti autorità na-
zionali al fine di ottenere 
chiarimenti sulla sosteni-
bilità dell’opera dal punto 
di vista economico-fi-

nanziario e ambientale». 
Non solo. L’obiettivo è 
anche quello di «fare 
pressione sulle compe-
tenti autorità italiane af-
finché siano considerate 
alternative al progetto 
denominato “1° Stralcio 
funzionale” che, a partire 
dalla riqualificazione e 
dall’ammodernamento 
delle strade esistenti, 

consentano di abbando-
nare definitivamente tale 
progetto, di promuovere 
effettivamente la mobili-
tà sostenibile, di rispetta-
re l’ambiente e il clima, di 
non arrecare pregiudizio 
alla salute umana». Infi-
ne si chiede di verificare 
se, visto che siamo di 
fronte a un nuovo pro-
getto, questo debba esse-

re sottoposto a una nuo-
va procedura di valuta-
zione di impatto. Insom-
ma, nonostante l’impasse 
elettorale, il tema è sem-
pre di grande attualità e 
dovrà tenere conto, gio-
coforza, delle nuove am-
ministrazioni comunali 
pronte a insediarsi nei 
prossimi giorni a Magen-
ta e Abbiategrasso. ■

La superstrada Bo�alora-Malpensa
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I cinghiali invadono il Parco: è allarme 
per i danni ad ambiente e agricoltura

MAGENTA
di F. Pellegatta

Il Parco del Ticino 
lancia l’allarme su un 
problema ecologico 

non indifferente: la pro-
liferazione incontrollata 
dei cinghiali, che ogni 
anno causano gravi dan-
ni all’agricoltura ma an-
che all’ecosistema protet-
to della valle del Ticino. 
Anche se il termine “gra-
vi” è quasi un eufemismo: 
sono 2 i milioni spesi da 
Regione Lombardia negli 
ultimi dieci anni per ri-
sarcire gli agricoltori che 
hanno visto razziati inte-
ri appezzamenti di terre-
no. Una media di quasi 
200.000 euro l’anno che, 
nel solo 2016, ha sfiorato 
i 300.000 euro. Le colti-
vazioni più attaccate? Il 

mais, le biocolture, i prati 
stabili, l’orzo e il frumen-
to, anche se ultimamente 
i cinghiali si sono messi 
a divorare anche le dif-
fusissime piantagioni di 
riso. Senza dimenticare i 
danni al bosco, impossi-
bili da quantificare. Que-
sti animali non originari 
della zona, infatti, man-
giano di tutto: dai fiori 
(rari e non) alle uova di 
uccelli, devastando la 
biodiversità dell’ecosiste-
ma. I guardiaparco han-
no rilevato il diffondersi, 
non casuale, della pratica 
di ibridazione dei cin-
ghiali con alcuni maiali 
particolarmente prolifici 
per fini venatori. In che 
modo? A volte vengono 
presi e incrociati, altre 
volte vengono rilasciate 
delle scrofe nel bosco; l’i-
brido si riproduce molto 

di più rispetto al cinghia-
le puro, portando a una 
proliferazione incontrol-
lata della popolazione. 
Nel 2016 sono stati ab-
battuti 1.169 esemplari 
nel corso di 300 uscite, 
eppure questi anima-
li sembrano aumentare 
sempre di più. 
A rischio sono soprattut-
to le coltivazioni che si 
trovano sul limitare dei 
boschi. «Un dato su tutti 
rende l’idea della situazio-
ne – ha spiegato il respon-
sabile del settore Agricol-
tura del Parco del Ticino, 
Michele Bove: – nel 2005 
i risarcimenti per danni 
causati da cinghiali am-
montavano a circa il 40% 
del totale sui selvatici. Oggi 
siamo al 98%. Pratica-
mente chi subisce un dan-
no da altri animali non lo 
denuncia neppure. L’impe-

gno di energie e risorse da 
parte dell’ente per gestire il 
problema è enorme». 
Nel 2105 Regione Lom-
bardia ha studiato una 
serie di misure di preven-
zione per provare a conte-
nere i danni da cinghiale. 
Oggi, per avere diritto ai 
risarcimenti, si devono 

mettere in atto semplici 
contromosse. Due esem-
pi? Piantare le colture 
appetibili (come il mais) 
lontano dalle zone più a 
rischio, anche se il Parco 
sa per primo che questo 
non è sempre possibile. 
Diverso il discorso sulle 
recinzioni elettrificate: a 

oggi ne esistono circa 25 
in funzione nel territo-
rio del Parco del Ticino. 
L’ente ha già comunicato 
che in futuro saranno ob-
bligatorie per le aree più 
colpite dai cinghiali. Le 
recinzioni, in questo caso, 
sono obbligatorie per ot-
tenere i risarcimenti. ■



Nubi sempre più minacciose sulla Stf:
dal nuovo piano industriale solo “tagli”

MAGENTA
di F. Pellegatta

Si fa sempre più com-
plessa la situazione 
delle decine di di-

pendenti stf che rischia-
no il posto di lavoro. Da 
poco la storica azienda 
magentina ha presentato 
il piano industriale – più 
volte invocato dalla fim 
cisl, – che ha conferma-
to i timori dei sindacati: 
il piano industriale è in 
realtà un piano di puro 
ridimensionamento che 
colpirà 80 dipendenti. A 
questo punto le speranze 
in un accordo sindacale 
che incentivi l’uscita dei 
lavoratori si fa sempre 
più lontano. La comu-
nicazione è arrivata da 
Luca Peli, neo ammini-
stratore delegato della 

storica ditta magentina, 
nel corso di un incontro 
al Ministero delle Atti-
vità produttive. Incon-
tro che il responsabile di 
zona fim cisl, Ermano 
Alemani, ha descritto 
come un «viaggio a vuo-
to». 
«L’azienda ha illustrato il 
proprio piano industriale 
che prevede solo un forte 
ridimensionamento del 
numero degli occupati e 
nessun investimento di 
natura industriale, come 
indicato nella procedura 
di mobilità – ha detto il 
sindacalista. – A fronte di 
un piano come questo è 
molto improbabile che si 
raggiunga un accordo sin-
dacale e quindi, dal 4 lu-
glio [data in cui termi-
nerà la mobilità, ndr], 
dovrebbero partire le let-
tere di licenziamento. 

Non c’è nulla di nuovo e di 
concreto anche rispetto a 
possibili cessioni di alcune 
parti dell’attività, o all’en-
trata di nuovi soci. Alme-
no per il momento». A 
deludere i delegati sinda-
cali presenti sono stati in 
modo particolare i con-
tenuti del piano: «Per po-
ter pensare a un accordo 
sindacale da proporre ai 
lavoratori abbiamo più 
volte richiesto all’ammini-
stratore delegato un’as-
sunzione di responsabilità 
concreta da parte della 
proprietà. Purtroppo, per 
come si sta concludendo 
questa vicenda, si tratta 
di  un insuccesso indu-
striale e di un grande pro-
blema sociale per decine 
di famiglie» ha concluso 
Alemani. 
A fronte di quanto acca-
duto nel recente incontro 

al Ministero, la fim cisl 
ha riunito i lavoratori in 
assemblea ed è stato de-
ciso di organizzare uno 
sciopero davanti alla stf. 
Sciopero al quale, però, 
hanno aderito circa una 
trentina di dipendenti, a 
dimostrazione del clima 
di incertezza e rassegna-
zione che si respira oggi 

nell’azienda. Presenti per 
la fim cisl anche i mem-
bri dell’rsu, Marco Ta-
verna e Cristiano Vanola: 
«Quaranta esuberi non 
hanno ancora fatto la cas-
sa integrazione e per que-
sto motivo non sappiamo 
tutt’ora di chi si tratta – 
ha spiegato Taverna. – 
Questa poca chiarezza è 

inaccettabile, significa 
giocare con le persone». 
Nel frattempo l’azienda 
sta cercando di attuare 
tutti i passaggi previsti 
dal concordato preventi-
vo per richiedere al giu-
dice ulteriori 60 giorni di 
tempo; lo scopo è quello 
di tutelarsi dalle azioni 
legali dei creditori. ■

La stf di Magenta
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ROBECCO
di F. Pellegatta

Musica, birra e allegria:
a Robecco ritorna
la Festa del Gerusco

Una vera e propria istituzione dell’estate robec-
chese. Torna anche quest’anno, da giovedì 
6 a domenica 9 luglio, la Festa del Gerusco, 

arrivata alla sua sedicesima edizione, tra musica, 
birra e anche tanto folklore. Come l’ormai famosa 
Cura&Bea, che aprirà anche l’edizione di quest’an-
no: è la staffetta a quattro che prevede di bere una 
birra prima di lanciarsi in un chilometro di corsa 
tra le vie di Robecco. Di solito si corre in squadre da 
quattro, ma potrebbe esserci anche qualche “eroe” in 
solitario. Una competizione tutta da ridere, che ogni 
anno diventa sempre più partecipata. La festa è stata 
organizzata come sempre dai ragazzi di Robecco, che 
hanno invitato ottimi artisti del mondo della musica. 
Aprono quest’anno i McChicken, seguiti, il 7 luglio, 
dai The Mahones e dai The Wetdogs. Il sabato grandi 
protagonisti saranno i The Rock’n’Roll Kamikazes 
con Edo e I secoli morti (reduci da una straordinaria 
performance a Italia’s Got Talent). Concluderanno il 
programma della festa Attila & The Eazy Skankers 
e i Mama’s Anthem nella domenica del Gerusco. La 
location è quella che caratterizza questa festa di inizio 
luglio ormai da diversi anni: il parco di Villa Terzaghi 
al civico 39 di via San Giovanni. Ma basterà seguire 
la musica per arrivare a destinazione. ■

ROBECCO
di F. Pellegatta

A partire dalla pri-
ma metà di luglio 
i migranti arrive-

ranno a Robecco. Lo ha 
comunicato il sindaco 
Fortunata Barni nel cor-
so di un incontro tenuto 
per informare la cittadi-
nanza sui motivi dell’a-
desione al “protocollo di 
Milano”, proposto dal 
prefetto per gestire la 
suddivisione dei profu-
ghi nel Milanese. Il pae-
se, come noto, ne dovrà 
accogliere dieci, circa la 
metà di quanto previsto 
in un primo momento. 
Saranno ospitati negli 
alloggi dei privati che 
metteranno a disposi-
zione le proprietà (un 
appartamento è già stato 

individuato) e gestiti da 
una cooperativa con 
fondi in arrivo dalla 
stessa Procura. Il Comu-
ne si è già attivato con le 
associazioni locali per 
facilitare al massimo la 
convivenza, adottando le 
modalità di un progetto 
“sprar”, che mira all’in-
tegrazione del profugo, 

anche se all’inizio si trat-
terà di una vera e propria 
forma di “prima acco-
glienza”, con paletti mol-
to meno rigidi in mate-
ria di gestione dei mi-
granti. Durante la serata 
un cittadino ha anche 
proposto di ospitare i 
profughi in Villa Terza-
ghi, oggi utilizzata per 

un progetto della Pro lo-
co ma sostanzialmente 
vuota. Idea che è stata 
rigettata, perché il proto-
collo non prevede questa 
possibilità, almeno per il 
momento, ma si limita 
agli appartamenti dei 
privati. Alla serata erano 
presenti la Caritas Am-
brosiana, le acli e la re-
sponsabile area rifugiati 
della cooperativa Intrec-
ci. Con loro anche l’as-
sessore ai Servizi sociali 
del comune di Robecco, 
Alfredo Punzi. Il sindaco 
Barni ha confermato che 
gli accordi con la Prefet-
tura si limitano a dieci 
migranti e al momento 
non esiste possibilità che 
il numero venga aumen-
tato. Barni ha poi defini-
to l’adesione al protocol-
lo una scelta «di buon 
senso». ■

Robecco, da metà luglio
arriveranno i migranti

Uno scorcio di Robecco
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MORIMONDO
di M. Rosti

Don Mauro Loi lascia 
Morimondo: l’addio
dopo la festa patronale

«Dopo quasi 27 anni l’arcivescovo, sua 
eminenza il cardinale Angelo Scola, mi 
ha assegnato un nuovo incarico, trasfe-

rendomi all’Unità pastorale di Cisliano e Bestazzo. 
Lascio così Morimondo e Fallavecchia, dove, al di 
là dei limiti umani, spero di aver donato qualcosa».
Con queste parole don Mauro Loi ha voluto espri-
mere il sentimento, certamente autentico e pro-
fondo, che in tanti anni di servizio lo ha legato a 
Morimondo. Don Mauro Loi, che era arrivato nel 
borgo quando di anni ne aveva 27 (la parrocchia, 
prima di lui, era stata guidata dal fratello, don 
Antonio Loi, oggi cappellano al carcere di Opera), 
in tanti anni è stato il riferimento non solo per i 
parrocchiani e per le attività organizzate all’oratorio 
(il grest estivo, la catechesi per i bambini e i ragaz-
zi…), ma anche per la Fondazione Sancte Marie 
de Morimundo, fondata nel 1994 e della quale il 
sacerdote è tuttora il presidente. 
«Auspico che con il cambio del testimone – ha voluto 
precisare don Mauro in un comunicato – le cose 
belle vengano migliorate, e soprattutto mi auguro 
che il prossimo presidente che verrà eletto all’inter-
no della Fondazione continui a essere sostenuto e 
aiutato da tutti. Per quanto riguarda la parrocchia 
mi sostituirà don Mario Zaninelli, specializzato in 
spiritualità della vita cristiana alla facoltà dell’Italia 
Meridionale di Napoli. Da molti anni si occupa dello 
studio e della traduzione in italiano degli scritti di 
Thomas Merton; è coordinatore scientifico e fon-
datore dell’Associazione Thomas Merton in Italia. 
Per queste sue qualità è una persona indicata per 
Morimondo e mi auguro che possa ben inserirsi e 
poter dare il suo apporto all’abbazia dal punto di 
vista pastorale, spirituale e culturale». 
Don Mauro Loi resterà a Morimondo fino alla 
fine di agosto e lascerà la parrocchia dopo la festa 
patronale dedicata a San Bernardo, da sempre fe-
steggiata in paese l’ultima domenica di agosto. ■

Notte romantica in uno 
dei borghi più belli d’Italia

MORIMONDO
di M. Rosti

Anche i titolari del 
bar Il borgo, che 
hanno da poco 

festeggiato il loro primo 
anno di attività (l’inau-
gurazione risale al mese 
di maggio dello scorso 
anno), organizzeranno 
una cena, con tante sor-
prese, per la Notte ro-
mantica, in calendario 
per sabato 24 giugno. 
Dopo il successo della 
passata edizione, infatti, 
torna a Morimondo, uno 
dei Borghi più belli d’Ita-
lia, l’iniziativa nata per 
celebrare l’amore e i sen-
timenti nella magia delle 
piazze e delle vie del pae-
se. I ristoranti del bel bor-

go da settimane stanno 
organizzando menu ad 
hoc, ma anche spettacoli, 
musica e tanto intratteni-
mento, per trasformare 
anche l’edizione 2017 in 
un evento unico. A �ne 
serata centinaia di lan-
terne saranno liberate in 
cielo, mentre il paese ini-
zierà ad animarsi a parti-

re dalle 19.30 con cene a 
lume di candela prepara-
te dai ristoranti del paese. 
Cibo, musica, ma anche 
cultura e arte. Durante la 
serata, infatti, sarà possi-
bile partecipare a una vi-
sita guidata al monastero 
dell’abbazia di Morimon-
do, convenzionata a una 
cena presso il Ristorante 

Della Commenda, (in-
formazioni e prenotazio-
ni allo 02 9496 1980). Le 
strade del paese saranno 
inoltre ravvivate dalle 
bancarelle di artisti e hob-
bisti per tutta la durata 
dell’evento. Dalle 21 per 
gli amanti del ballo è pre-
vista, nella Corte dei Ci-
stercensi, musica e danza, 
mentre a partire dalle 22 
sul sagrato dell’abbazia è 
in programma una sfilata 
di abiti da sposa, e a segui-
re una sfilata di abiti da 
cerimonia. Con lo scocca-
re della mezzanotte tutti 
i partecipanti avranno la 
possibilità di lanciare in 
cielo delle lanterne… e 
di esprimere un desiderio 
che custodiscono nel loro 
cassetto, per un finale 
davvero romantico. ■

Morimondo tra malto e luppolo 
con la seconda Birra in abbazia

MORIMONDO
di E. Moscardini

Il 14, 15 e 16 luglio l’ab-
bazia di Morimondo 
farà da cornice a una 

tre giorni dedicata inte-
ramente alla cultura della 
birra e del buon cibo. In 
tali date è, infatti, in pro-
gramma la seconda edi-
zione di Birra in abbazia, 
che quest’anno raccoglie 
ben quattordici produt-
tori, cinque punti dedicati 
allo street food e una serie 
di concerti live. Ad aprire 
la rassegna sarà una serata 
dedicata interamente a Li-
gabue con la tribute band 
E�etto Liga e, a seguire, 
Marco Ligabue, fratello di 
Luciano, che a partire dal-
le 22 delizierà il pubblico 
con alcune canzoni tratte 
dal suo ultimo album, Il 
mistero del dna, uscito 
lo scorso marzo. Calche-

ranno poi il palcoscenico, 
presso la corte dei Cister-
censi, anche band come 
i Maripensa, che si esibi-
ranno nel pomeriggio di 
sabato, e Aromi naturali 
con la Mister X band. Do-
menica sarà, invece, il tur-
no dei Que viva e, in�ne, 
dei Barbablues, che inizie-
ranno il loro concerto alle 
22. Per tutti i partecipanti 
sarà inoltre possibile vin-
cere quattro casse di birra 
grazie al concorso a premi 

proposto su Facebook. 
Partecipare è semplicissi-
mo: basta iscriversi all’e-
vento Birra in abbazia, 
invitare i propri amici e 
poi inviare i propri dati 
(nome, cognome, recapi-
to telefonico ed e-mail) 
al gestore, che dopo aver 
veri�cato le informazioni 
fornirà un biglietto nu-
merico per l’estrazione 
�nale. 
La manifestazione è orga-
nizzata dall’associazione 

Amici della birra d’abba-
zia, molto attiva nella pro-
mozione del mondo bir-
raio e del bere responsa-
bilmente, nella diffusione 
della cultura della birra 
nonché nella promozione 
del territorio di Mori-
mondo. L’associazione 
aveva già organizzato, in-
fatti, la prima edizione di 
Birra in abbazia, ma an-
che le due edizioni del 
Buon compleanno Bagai e 
del Beer Festival di Rozza-
no. E ora organizzerà l’e-
vento Birra in corte di 
Grazzano Visconti. Infine, 
nel mese di settembre pro-
porrà un evento a Opera.
Un festival, dunque, cui è 
impossibile mancare, e 
che promette di ravvivare 
le calde serate estive di 
metà luglio con tanta 
buona musica, ottimo ci-
bo e lei, l’assoluta prota-
gonista: dell’eccellente 
birra artigianale. ■

La scorsa edizione di Birra in abbazia
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Il pavimento pelvico è un comples-
so di muscoli, tendini e legamenti 

che, come dice il termine stesso, fa 
da sostegno a tutto il nostro corpo, 
chiudendo la parte inferiore del baci-
no come fosse un vero pavimento. È 
una di quelle parti del corpo che qua-
si non ci accorgiamo di avere e non 
sentiamo il bisogno di allenare anche 
se in realtà svolge un ruolo fonda-
mentale per il nostro benessere.

L’IMPORTANZA DI UN PAVIMENTO 
PELVICO TONICO
Quando ci si trova ad affrontare pro-
blemi di incontinenza, come capita 
anche subito dopo il parto, ci si ac-
corge di quanto sia importante con-
tare su un pavimento pelvico tonico. 
Un buon sostegno del pavimento 
pelvico, oltre ad evitare spiacevoli 
fuoriuscite, può contribuire a ridur-
re i dolori mestruali e quelli causati 
dalla menopausa e aiuta ad affronta-
re meglio la gravidanza e il periodo 
successivo al parto.

IL PAVIMENTO PELVICO 
E LA POSTURA CORRETTA
Studi recenti hanno dimostrato l’im-
portanza del  pavimento pelvico per 
una buona postura e una corretta 
stabilità del bacino. Un adeguato 
tono muscolare del pavimento pelvi-
co è infatti il presupposto fondamen-
tale per ottenere una costante par-

tecipazione dei muscoli stabilizzatori 
profondi della zona lombare e del 
bacino ovvero il trasverso dell’addo-
me e il multifido lombare.
Una correlazione sinergica funziona-
le ancora più ampia si ha tra i mu-
scoli sopra citati (pavimento pelvico, 
trasverso addominale e multifido) e 
il diaframma respiratorio che ha un 
ruolo da coordinatore. Sinergia che 
si tende a perdere nel caso di disfun-
zioni della colonna.

IL PILATES 
E IL PAVIMENTO PELVICO
Un concetto che era stato già intuito 
in tempi non sospetti da Joe Pila-
tes che aveva messo al centro della 
sua disciplina la powerhuose, vale a 
dire l’insieme dei muscoli profondi e 
superficiali del tronco e della parte 
alta degli arti inferiori. L’obiettivo del 
Pilates è infatti quello di sviluppare 
una colonna vertebrale sostenuta 
da muscoli forti e flessibili che con-
tribuiscano alla funzionalità di tutto 

il corpo, garantendo stabilità e la 
flessibilità: per ottenere questi ri-
sultati bisogna rinforzare proprio la 
powerhouse di cui il pavimento pelvi-
co fa parte e che si impara a percepi-
re e sensibilizzare proprio attraverso 
le lezioni di Pilates. È consigliabile 
quindi iniziare a praticare Pilates per 
ridurre i fastidi causati dagli episodi 
di incontinenza ma soprattutto eser-
citarsi con questa disciplina come 
forma di prevenzione.

BENESSERE    n a cura di C. Dalla Valle

PILATES PER IL PAVIMENTO PELVICO… UN OTTIMO ALLEATO

Cristina Dalla Valle
dr.ssa in Scienze 
Motorie, Covatech 
Pilates certified teacher, 
diplomata in Gyrotonic 
Expansion System, 
titolare dello studio 
“Pilates Corbetta”, 
situato in via Don 
Tragella 4, a Magenta, 
cell. 340 2191 068

SE VUOI CONOSCERCI 
MEGLIO 

VISITA IL NOSTRO SITO 
WWW.PILATESCORBETTA.COM 

E PRENOTA 
UNA LEZIONE DI  PROVANOVITÀ… SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO

ROSATE
di M. Rosti

Estate in Festa, a Rosate
continua l’animazione

Continuano a Rosate gli appuntamenti estivi 
promossi dall’amministrazione comunale e 
dai commercianti del paese, insieme con la 

parrocchia e le associazioni. La rassegna estiva Estate 
in festa, che ha preso il via lo scorso 2 giugno, in 
occasione della Festa della Repubblica, proseguirà 
sabato 24 giugno con una cena con degustazioni di 
birre artigianali in programma all’oratorio alle 20. 
L’ultimo venerdì del mese, 30 giugno, protagonista 
sarà ancora la bevanda al luppolo, con la Festa della 
birra e musica dal vivo con il corpo bandistico di 
Rosate. La sagra della birra, nel centro storico del 
paese, raddoppierà sabato 1° luglio, quando sono 
previste animazione e musica dal vivo con i E20rari, 
mentre domenica 9 luglio sarà la volta di una festa 
in oratorio. Sabato 15 luglio ancora intrattenimenti 
musicali e tanto divertimento in occasione della Se-
rata di mezza estate, in programma per le strade del 
paese a partire dalle 19.30. Alla lunga notte seguirà un 
fine settimana sportivo con spettacoli ed esibizioni 
e cura delle associazioni Polisportiva e Twirling di 
Rosate, a partire da giovedì 20 fino a sabato 22. In 
occasione della manifestazione sarà possibile de-
gustare ancora birra artigianale agli stand allestiti 
nel cuore del paese. Estate in festa terminerà con un 
evento in programma in oratorio a conclusione del 
grest dei ragazzi, venerdì 28 luglio. ■

GAGGIANO

La contrada di Boni-
rola torna a far par-
lare di sé grazie 

all’ennesima iniziativa di 
solidarietà. Sabato 24 giu-
gno sarà, infatti, realizzata 
una serata benefica a fa-
vore dell’Hospice di Ab-
biategrasso. Sono anni 
che l’Associazione Contra-
da di Bonirola si trasfor-
ma nella Contrada del 
Cuore e sostiene l’Associa-
zione Amici degli Hospice 
organizzando iniziative di 
questo tipo presso la pro-
pria sede in via Italia, 24.
L’appuntamento è in pro-
gramma dalle 20, quando 
le griglie inizieranno a fu-
mare. Le gustose propo-
ste culinarie prevedono 
gran grigliata, taglieri di 
affettati e formaggi, pani-

ni con salamella o salumi 
e le immancabili patatine 
fritte. La prenotazione è 
consigliata contattando il 
numero di telefono 340 
694 8028 o inviando una 
e-mail a contradadiboni-
rola@gmail.com.
L’evento sarà arricchito 
dalla musica dal vivo di 
Mauro Starone, che pro-
porrà un vasto repertorio 
per tutti i gusti, ma so-
prattutto per danzare in-

sieme. Balli di gruppo, li-
scio e latino americani 
saranno i più gettonati 
per far divertire i presen-
ti. Durante la serata ver-
ranno venduti i biglietti 
per un’estrazione a premi 
il cui ricavato andrà a 
sostenere l’Hospice di 
Abbiategrasso.
Quest’anno la raccolta 
sarà finalizzata al soste-
gno dei pazienti dell’am-
bulatorio di cure palliati-

ve della struttura. Questo 
servizio, caratterizzato da 
un alto grado di innovati-
vità (è l’unico ambulato-
rio territoriale di questo 
tipo in tutta Italia), è stato 
finanziato dal 2012 al 
2016 da Regione Lom-
bardia. Il ricavato della 
serata consentirà, in base 
all’ammontare, di soste-
nere un mese di cura per 
uno o più pazienti. Con 
un ricavato di 500 euro si 
garantisce un mese di cu-
ra a un paziente, con 
1.000 euro i pazienti assi-
stiti saranno due e così 
via. Al momento i pazien-
ti in carico all’ambulato-
rio sono 20 per un totale 
annuo di 90.000 euro cir-
ca. L’intero ammontare è 
a carico dell’Hospice, che 
lo finanzia grazie alle nu-
merose donazioni ricevu-
te in questi anni. ■

Bonirola in prima linea 
per sostenere l’Hospice
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 PRIMOCASORATE PRIMO  VISCONTIMOTTA VISCONTI

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Due surroghe in Consiglio

Doppia surroga a Motta Visconti. Nel corso del 
Consiglio comunale straordinario di lunedì 19 
giugno, infatti, sono stati sostituiti due consi-

glieri: Candida Passolungo (che era anche assessore 
alla Pubblica Istruzione, Cultura, Sanità ed Igiene) 
si è dimessa volontariamente, mentre purtroppo un 
male incurabile ha stroncato a soli 64 anni il leader 
della lista civica Per il nostro paese Guglielmo Belloni. 
Belloni nel 2014 aveva s�dato il sindaco Primo Paolo 
De Giuli, ottenendo 1.590 voti e ben quattro seggi. Il 
suo posto sarà occupato da Cristiana Fusi, 44 anni. Più 
complicata la successione di Candida Passolungo: in 
consiglio comunale entra Silvia Lodi Pasini, 49 anni. 
La scelta del nuovo assessore (che farà compagnia a 
Maria Luisa Possi, Ivan Marini e Giovanni Bertolazzi) 
spetta al sindaco, che non ha ancora sciolto le riserve 
e molto probabilmente sarà un donna a entrare in 
giunta. Motta Visconti attualmente ha quattro assessori 
“interni”, che sono, cioè, anche consiglieri. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Centri estivi con il circo

Si terrà dal 3 al 28 luglio il centro estivo 2017 
presso la scuola dell’infanzia di Casorate Primo. 
Dalla collaborazione con la cooperativa sociale 

So�a è nato un vero e proprio evento dal titolo La 
magia del circo, che è stato recentemente presentato 
presso la sala consiliare: guidati da Dumbo, i piccoli 
potranno mettersi alla prova con alcune attrazioni 
circensi, nonché seguire l’attività di veri artisti. Il cen-
tro estivo prevede ricreazione, gite (due, facoltative, 
durante il mese), una giornata in piscina a Rosate alla 
settimana. La giornata tipo comincia dalle 7.30 alle 
9 con l’ingresso, per poi passare alle 9.30 allo spazio 
gioco. Dalle 12 alle 13 il pranzo e una prima uscita per 
le vie del paese e un po’ di relax. Dalle 14 i laboratori 
e alle 15.30 la merenda, seguita da una nuova uscita. 
Per chi ha bisogno di maggiore tempo, è previsto un 
post centro sino alle 17.30. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Il prossimo 4 luglio si 
svolgerà, nella sala 
consiliare del Muni-

cipio di Casorate Primo, 
la prima conferenza dei 
servizi per la Valutazio-
ne ambientale strategica 
(vas) per la formazione 
della variante generale 
del pgt (Piano di gover-
no del territorio). A fare 
gli onori di casa sarà, 
alle 10, il responsabile 
del servizio Ambiente e 
Territorio Fabrizio Ca-
stellanza, insieme con il 
professionista incaricato 
Alessandro Santomenna. 
Il pgt è il documento ur-
banistico che ha mandato 
in pensione i vecchi piani 
regolatori e Casorate Pri-
mo ne ha uno risalente 
al 2011. La Valutazione 
ambientale strategica ser-
ve per valutare le scelte di 
piani�cazione e program-
mazione secondo consi-
derazioni di natura am-
bientale. Serve in pratica 
per salvaguardare, tutela-
re e migliorare la qualità 
dell’ambiente e “segue” 
tutto il percorso di elabo-
razione del pgt, arrivato 
ora alla prima fase di con-
sultazione e partecipa-

zione. I soggetti coinvolti 
nella valutazione sono 
l’arpa e l’asl di Pavia, il 
Parco agricolo Sud Mi-
lano e quello della Valle 
del Ticino, il Consorzio 
dell’Est Ticino Villoresi e 
della Roggia Tolentina, la 
direzione regionale am-
biente, il servizio tutela 
ambientale provinciale, 
il Ministero dei beni cul-
turali, le varie Soprinten-
denze più diversi enti lo-
cali (Regione, Provincia, 
Città Metropolitana, Au-
torità di bacino del Po e i 
comuni di Bubbiano, Ver-
nate, Besate, Morimon-
do, Trovo, Calvignasco e 
Motta Visconti. Altri enti 
coinvolti sono la Prefettu-
ra di Pavia, l’ato pavese, 

asm Pavia, Pavia Acque, 
il gestore del servizio 
elettrico nazionale, enel 
Sole, Telecom Italia e 2i 
Rete Gas. Le parti sociali 
che sono coinvolte sono 

invece Agenda 21, Le-
gambiente (con le sezioni 
di Milano e Pavia), le as-
sociazioni ambientaliste, 
di cittadini e altre autorità 
agenti sul territorio. ■

Valutazione ambientale
Primo passo per il Pgt

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Frigerio in concerto

Il Comune di Casorate Primo organizza un con-
certo gratuito presso il campo sportivo del paese. 
Sabato 1° luglio, con inizio alle 21.15, si esibirà 

l’orchestra di Stefano Frigerio. Frigerio è uno dei 
volti più noti delle trasmissioni “nazionalpopolari” 
di ballo delle emittenti Canale Italia e Cantando 
Ballando. Il Comune di Casorate ha così deciso 
di accontentare quanti amano il ballo liscio. Non 
mancherà sul palco dello stadio anche Lory Isabella, 
autentica icona femminile dell’orchestra. ■

Casorate visto dalla campagna verso Motta Visconti



Quasi sempre, durante la mia prati-
ca clinica, mi viene chiesta la dif-

ferenza tra psichiatria e psicologia e 
ancora più spesso la spiegazione e la 
definizione di psicoterapia. 
Dare risposte chiare ed esaustive a 
queste domande non è certo un com-
pito facile, bisognerebbe forse scrivere 
un trattato, me serve sicuramente un 
po’ di chiarezza. La prima distinzione 
fondamentale riguarda proprio lo psi-
chiatra e lo psicologo. 
Entrambe le figure professionali, in-
fatti, sono qualificate per la cura dei 
pazienti con disagio mentale. Lo psi-
chiatra, essendo medico, interviene 
principalmente mediante l’utilizzo di 
farmaci per la gestione della sintoma-
tologia, mentre lo psicologo si occupa 
principalmente degli aspetti cognitivi, 
emotivi e comportamentali, utilizzando 
tecniche diverse proprie di un determi-
nato approccio o scuola di pensiero. 
Nello specifico, lo psicologo diventa psi-
coterapeuta solo dopo aver conseguito 
un diploma, che viene rilasciato da una 
scuola post-universitaria. La competen-
za che contraddistingue questa ulteriore 
specializzazione permette allo psicotera-

peuta di offrire alla perso-
na un percorso di cura per 
affrontare le diverse forme 
di sofferenza psicologica. 
Lo psicologo è, inoltre, un 
professionista che opera 
per la salute e il benesse-
re delle persone, dei grup-
pi e della comunità. Utiliz-
za strumenti e tecniche di 
intervento psicologico sia 
in caso di difficoltà, disa-
gio e sofferenza, sia più in 
generale, per migliorare e 
sviluppare qualsiasi condizione perso-
nale. È quindi un professionista che va-
lorizza abilità e risorse al fine di ottene-
re il cambiamento. Le principali aree di 
intervento professionale dello psicologo 
possono essere diverse, a partire dalla 
pratica clinica fino alla psicologia della 
salute, scolastica e del lavoro. E’ impor-
tante sapere anche che lo psicologo è 
uno specialista a cui potersi rivolgere in 
una molteplice varietà di situazioni. Ad 
esempio durante fasi critiche della vita o 
momenti di cambiamento che compor-
tano scelte e decisioni importanti. Può 
essere utile un supporto psicologico 

anche in momenti specifici come stati 
ansiosi, separazioni conflittuali o lutti, 
o più semplicemente per migliorare la 
qualità della propria vita, la propria sa-
lute ed il proprio benessere psicofisico.
Gli strumenti maggiormente utilizzati 
sono il colloquio psicologico e la psico-
terapia, che sono forme particolari di 
dialogo. Sia il colloquio psicologico che 
la psicoterapia sono percorsi di incon-
tro tra due persone: da una parte un 
professionista, che mette a disposizio-
ne la sua esperienza, i suoi strumenti 
e la sua formazione, dall’altra un sog-
getto che cerca delle risposte alle sue 
domande e un senso nella sua storia.

In particolare la psicoterapia è un per-
corso che offre alla persona un ascolto 
attivo e non giudicante, che ha come 
obiettivo proprio l’ampliamento della 
conoscenza di sé e una maggior con-
sapevolezza del proprio funzionamen-
to interno e nelle relazioni con gli altri. 
Lo psicoterapeuta ha anche il compito 
di creare un luogo sicuro in cui la per-
sona si senta libera di prendere con-
tatto con le proprie emozioni per ela-
borarle e farle diventare strumenti per 
il proprio benessere. La finalità della 
psicoterapia è proprio quella di ridur-
re a volte dei sintomi a volte il disagio 
psicologico che la persona si trova ad 
affrontare in un determinato momen-
to, potenziando così le risorse interne 
e le proprie capacità.

CONOSCI TE STESSO    n a cura di E. Marcheggiani

PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA…SERVE UN PO’ DI CHIAREZZA

IL PRIMO COLLOQUIO
 È GRATUITO

Elisa Marcheggiani
dr.ssa in Psicologia Clinica.
E’ titolare del suo studio 
privato, situato in 
via Pontida 19,
 ad Abbiategrasso, 
cell. 335 6688 665
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CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Elisoccorso allo stadio

Anche a Casorate Primo potranno atterrare 
gli elicotteri del soccorso areu (Agenzia re-
gionale emergenza e urgenza). Il Comune ha 

infatti siglato un’apposita convenzione che regola i 
rapporti con l’areu in modo da concedere l’utilizzo 
del campo sportivo di via Magnaghi per permettere 
lo sfruttamento della super�cie verde per l’atterraggio 
sia diurno sia notturno dei mezzi di soccorso, del 
servizio hems. La convenzione è valida sino al 30 
giugno 2020 e non produrrà costi per il Comune. Il 
campo sportivo sarà attrezzato con un apparecchio 
di comando remoto per il sistema di illuminazio-
ne (che verrà così attivato dalla centrale operativa 
areu), di una manica a vento per consentire il de-
collo in sicurezza, di un cassetta contenente le chiavi 
dell’ingresso del campo per permettere l’ingresso 
del personale sanitario. Per il Comune vige l’obbligo 
di non installare funi o �li per feste o eventi nella 
zona di atterraggio e di  lasciarla libera dal materiale 
sportivo. Tutti coloro (anche gli eventuali spettatori) 
che sono presenti allo stadio troveranno, in caso di 
emergenza, la lista di comportamenti obbligatori a 
cui attenersi, tra cui interrompere l’attività sportiva, 
riordinare l’area, evacuare la zona, sostare in zona 
sicura, non usare 
ash di cellulari o macchine fotogra-
�che e spostare tutto il materiale sportivo fuori area. 
Recentemente allo stadio di Mede è stato interrotto 
un torneo giovanile a causa dell’arrivo dell’elisoccorso 
per un incidente stradale. ■

L’intesa con l’istituto
per garantire i servizi

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Il Comune di Motta Visconti ha 
siglato recentemente un proto-
collo d’intesa con l’istituto com-

prensivo Ada Negri, volto a realiz-
zare un progetto per l’ampliamento 
dell’o�erta formativa della scuola 
dell’infanzia statale per il prossimo 
anno scolastico. Il dirigente scolasti-
co Roberto Fraccia ha chiesto al Co-
mune quattro �gure professionali, e 
precisamente due educatrici per in-
tegrazione tempo scuola su sezione, 
una per intervento di sostegno e una 
persona non docente, esattamente 
come nello scorso anno. Per rea-
lizzare il progetto di ampliamento 
dell’o�erta formativa il Municipio 
erogherà all’istituto comprensivo 
5.100 euro (che verranno pagati in 
due tranche, una a �ne anno e una 
al 30 giugno 2018), di cui 2.000 per 
materiale di consumo e 3.100 per la 
gestione amministrativa e organiz-

zativa, oltre a 300 euro per l’acquisto 
del materiale di pulizia. L’interven-
to serve per permettere alla scuola 
dell’infanzia di mantenere quattro 
sezioni a orario ordinario e due con 
tempi ridotti, visto che sono giunte 
139 domande di iscrizione. I due 
docenti serviranno, infatti, per in-
tegrare l’orario della quinta e della 
sesta sezione, mentre l’insegnante 
di sostegno interverrà in casi di di-
sabilità e disagio. In questo modo 

i bambini in lista d’attesa avranno 
la medesima o�erta formativa di 
quelli che sono inseriti nella scuola 
dell’infanzia a pieno titolo. Rimar-
rà attiva anche un’unica sezione di 
prescuola per tutti gli alunni inte-
ressati al servizio, mentre la gestione 
della mensa scolastica e del servizio 
di post scuola restano in campo al 
Comune e saranno a�rontati con 
personale interno o del gestore del 
servizio di ristorazione scolastica.  ■

L’istituto comprensivo Ada Negri
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Polisportiva Sam, l’Abbiatense 
riunito nell’amore per lo sport

di E. Moscardini

Besate, Casorate 
Primo, Gaggia-
no e Morimon-

do: sono solo alcuni dei 
paesi in cui è attiva la 
Polisportiva sam, come 
ci ha raccontato il pre-
sidente Giovanni Sarto-
ris, il quale ci ha spiega-
to le basi su cui si fonda 
la società e i valori che 
vuole infondere agli at-
leti “di domani”.

Con quale scopo è nata, 
circa vent’anni fa, la Poli-
sportiva sam? E in che 
modo si è ampliata sul 
territorio abbiatense?
«La Polisportiva sam è 
sorta con lo scopo fonda-

mentale di avvicinare i 
minori a varie discipline 
sportive; in particolare 
abbiamo puntato a valo-
rizzare quegli sport che 
erano meno incoraggiati 
in alcuni paesi dell’Abbia-
tense, come a esempio il 
basket e la ginnastica ar-
tistica. Dalla sua nascita 
lo sviluppo dell’associa-
zione è stato costante, e 
oggi contiamo all’attivo 
circa cinquecento iscritti».

La Polisportiva sam è 
un’associazione che opera 
in moltissimi paesi della 
zona: da Casorate Primo 
a Gaggiano e Calvigna-
sco, passando per Mori-
mondo, Motta Visconti, 
Magenta e Besate. Come 

si vive oggi lo sport alle 
porte di Milano?
«Da un lato vi è la sempre 
maggiore carenza di strut-
ture adeguate in cui far 
allenare bambini e ragaz-
zi, perché le amministra-
zioni comunali, purtrop-
po, stentano a fornire aiu-
to alle società sportive. 
Mentre dall’altro vi è una 
crescente partecipazione 
di atleti, che dimostrano la 
“voglia” di sport all’inter-
no della zona. Inoltre, ten-
go a sottolineare, noi cre-
diamo nell’insegnamento 
dello sport a qualsiasi li-
vello, dunque non operia-
mo selezione sui ragazzi, 
ma vogliamo che appren-
dano i principi e i valori 
dell’attività sportiva».

Valori che sono, a volte, 
differenti per ogni tipo 
di sport. Voi proponete 
corsi di basket, pallavolo 
e ginnastica artistica. 
Quali sono i sentimenti e 
le emozioni che diversi-
ficano queste discipline? 
E qual’è l’approccio di 
bambini e ragazzi a que-
sti sport?
«Sicuramente pallavolo e 
basket presentano alcune 
similitudini, date dal fat-
to che entrambi sono 
sport di squadra, anche 
se, per quanto ci riguar-
da, la pallavolo è solo 
femminile e il basket solo 
maschile. Però in en-
trambi i casi il talento di 
un singolo atleta si deve 
mettere a disposizione 

del collettivo. Mentre la 
ginnastica ritmica è uno 
sport molto più indivi-
duale, in cui l’atleta deve 
tendere a migliorarsi 
ogni giorno con un limite 
che è dato solo dalle sue 
capacità. 
Lo spirito che si respira 
all’interno sia delle nostre 
palestre sia dei nostri cor-
si è comunque quello del-
la passione e del sacrifi-
cio, poiché solo attraverso 
l’abnegazione si può giun-
gere a grandi soddisfazio-
ni».

Com’è possibile, infine, 
entrare a far parte della 
Polisportiva sam e poter 
così partecipare a uno 
dei vostri corsi?

«Chi volesse avere ulte-
riori informazioni o fosse 
desideroso di conoscere 
ancor meglio gli sport che 
proponiamo e le sedi dei 
nostri corsi può contatta-
re il numero 392 9865 
894: risponderò diretta-
mente io in qualità di 
presidente della società, o 
comunque qualcuno ap-
partenente allo staff. La 
nostra società è infatti co-
stituita da circa una deci-
na di istruttori isef e co-
ni, che garantiscono un’e-
levata qualità di insegna-
mento e di preparazione, 
per far sì che tutti i bam-
bini della zona abbiaten-
se possano avvicinarsi al 
magnifico mondo dello 
sport». ■

Alla Sam c’è sempre un “terzo tempo”

Sam è l’acronimo di Sviluppo Attività Motorie, ma “Sam” è anche uno dei 
nomi più di�usi con cui si chiamano i peluche o i famosi “amici immaginari” 
di cui il nostro mondo è pieno, soprattutto da piccoli. Così la Polisportiva 

sam diviene il luogo o l’amico dove giocare e crescere: «Lo scopo fondamentale 
della nostra associazione – spiega il presidente Giovanni Sartoris – è quello di 
assimilare allo sport le regole del rispetto reciproco e dell’amicizia». Alla Poli-
sportiva sam, insomma, c’è sempre un “terzo tempo”, come quello che si usa 
fare nelle partite di rugby, in cui gli atleti, dopo essersi a�rontati sul campo o 
in palestra, si ritrovano per momenti di aggregazione e divertimento. «I sani 
valori dello sport devono però essere prima corrisposti dalla famiglia –precisa 
Sartoris, – per far sì che il ragazzo cresca nel pieno rispetto dell’avversario e delle 
s�de. Non solo quelle sportive, ma anche quelle formative che ogni giorno la vita 
ci pone davanti». ■
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MUSICA: la classifica italiana
di A. Grandi

DOWNLOAD

ALBUM

Quarta settimana consecutiva in vetta e disco di platino per l’ep d’esordio di Riki, 
il cantautore arrivato secondo nell’ultima edizione di Amici. Riccardo Marcuz-
zo, classe 1992, di Segrate, idolo già delle giovanissime – a poche ore dall’aper-

tura delle prevendite sono andati esauriti i biglietti per la data milanese all’Alcatraz del 
15 novembre – ha dichiarato di aver avuto un flirt con la figlia di Eros Ramazzotti e 
Michelle Hunziker, Aurora.
Ma in classifica ci sono altri due giovani nati negli anni Novanta e cresciuti nelle peri-
ferie di Milano, entrambi rapper. Da Baggio arriva Ghali Amdouni, 24 anni, di origini 
tunisine, in seconda posizione negli album e nella top ten dei singoli con Happy Days. 
Viene invece da Sesto San Giovanni Sfera Ebbasta, all’anagrafe Gionata Boschetti, an-
nata 1992, capace con il nuovo singolo Tran tran di detronizzare il tormentone Despa-
cito dopo dodici settimane in vetta. Ma Luis Fonsi ha di che consolarsi, visto che in 
Italia ha già portato a casa sei dischi di platino ed è arrivato alla numero uno in diciot-
to Paesi al mondo. E i suoi record non finiscono qui: il brano è stato il primo in lingua 
spagnola ad arrivare in vetta nella classifica britannica, mentre il video ha ormai supe-
rato i due miliardi di visualizzazioni su YouTube.
Da Amici, tengono bene in classifica anche Federica (di cognome Carta), diciotto anni, 
romana, con un disco prodotto da Elisa e suo marito (in terza posizione) e Thomas 
(Bocchimpani), nato nel 2000 a San Giuseppe di Cassola (Vicenza), in quarta.
Katy Perry entra un po’ timidamente in top ten, in sesta posizione con Witness: il suo 
quinto disco sembra purtroppo confermare la parabola discendente già intrapresa con 
il precedente Prism. Unica data italiana, il 2 giugno 2018 (!) a Casalecchio di Reno.
Tra i singoli, si fanno strada Fabri Fibra in coppia con gli ormai richiestissimi The-
Giornalisti con il tormentone Pamplona, mentre entra in nona posizione 2U, nuovo 
singolo del dj producer francese David Guetta: questa volta come vocalist sfoggia Ju-
stin Bieber, per un buon mix fra melodia e ritmo. ■
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 1)  Riki  Perdo le parole

 2)  Ghali  Album

 3)  Federica  Federica

 4)  Thomas  Oggi più che mai

 5)  Roger Waters  Is this the life that we really want? 

 6)  Katy Perry  Witness

 7)  Francesco Gabbani  Magellano

 8)  Vasco Rossi  VascoNonStop

 9)  Tiziano Ferro  Il mestiere della vita

 10)  Renato Zero  Zerovskij... solo per amore
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 1)  Sfera Ebbasta  Tran tran

 2)  Luis Fonsi feat. Daddy Yankee  Despacito

 3)  J-Ax & Fedez feat. T-Pain  Senza pagare

 4)  Fabio Rovazzi feat. Gianni Morandi  Volare

 5)  Fabri Fibra feat. TheGiornalisti  Pamplona

 6)  Ed Sheeran  Shape of you

 7)  Ghali  Happy days

 8)  The chainsmokers feat. Coldplay  Something just like this

 9)  David Guetta feat. Justin Bieber  2U

 10)  Enrique Iglesias  Súbeme la radio
Sfera Ebbasta

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

I DATI DI MAGGIO

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di allarme: 
500 µg/m3 – Valore suggerito dall’oms (Org. Mondiale della Sa nità): per la concentrazione 
media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di effetti su lungo periodo.
PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (media giornaliera) 
NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 
400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8 ore. LIMITE 
GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 240 µg/m3 – 

Valore suggerito dall’oms: per la concentrazione media su 8 ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.
IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 =  milligrammo per metro cubo d’aria analizzata

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia
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1,5
1,5
1,4
1,5
1,4
1,3
1,2
1,3
1,4
1,3
1,3
1,3
1,3
1,6
1,8
2,6
1,7
1,4
1,5
1,6
1,7
1,6
1,6
1,7

18
12
12
12
16
24
21
10
13
18

N.D.
N.D.
16
20
18
22
24
23
16
8

11
16
23
18
24
17
25
25

N.D.
21
20

23
25
30
21
33
43
22
26
25
20
27
22
15
12
22
27
33
27
24
18
22
33
30
33
21
22
29
30
29
20
17

33
34
42
31
48
60
30
42
32
26
36
30
21
18
27
46
43
31
32
26
32
45
32
37
25
32
38
43
39
31
17

17
15
21
12
19
30
16
19
16
15
21
17
15
12
17
21
25
23
22
16
18
23
19
20
15
18
22
23
21
21
18

0,6
0,6
0,5
0,3
0,4
0,4
0,4
0,3
0,3
0,3
0,3
0,2
0,2
0,1
0,2
0,2
0,2
0,2
0,2
0,1
0,2
0,2
0,3
0,3
0,3
0,3
0,4
0,5
0,5
0,5
0,5

N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.

69
48
49
59
45
34
36
48
73
67
53
46
66
66
59
70
78
92
67
64
63
68
80
72

105
91
90
95
97

104
97

N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.
N.D.

76
59
58
67
57
56
40
48
86
74
63
48
64
65
64
82
81
92
67
72
67
75
86
86

100
93
92
96

102
103
101






